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FORT Asterman
®

Via Serlio 5 - MM3 Brenta - Corvetto
Orario di apertura: 9.30-13.00 / 15.00-19.00 

Tel. 02.39.84.54.28 - Chiuso il lunedì
www.asterman.com - email: info@asterman.com

Vendita di porcellana bianca e decorata

Tutto il necessario per la decorazione

Creazioni personalizzate

Bigiotteria pronta 
e tutto il materiale necessario

via Arconati, 16
20135 Milano
Tel. 02.55190671 
e-mail: miarconati@libraccio.it

IL LIBRACCIO
ACQUISTA E VENDE TESTI SCOLASTICI 
NUOVI E USATI CON DISPONIBILITÀ 
IMMEDIATA TUTTO L’ANNO.

ACQUISTA E VENDE TESTI DI NARRATIVA, 
SAGGISTICA, MANUALISTICA, LIBRI D’ARTE
ED EDIZIONI BANCARIE, CON VALUTAZIONE
E RITIRO A DOMICILIO PER GROSSI 
QUANTITATIVI ED INTERE BIBLIOTECHE. 

ACQUISTA E VENDE CD NUOVI E USATI, DVD,
VIDEOGIOCHI E LP.

dal martedì al sabato dalle 11 alle 19
via Friuli, 61 - interno cortile

tel. 02 36 55 23 62 - www.secondhandstyle.it

Incontro con antichi mestieri e creatività
Vernissage Giovedì 13 Novembre ore 18.00

Tre giorni di monili, accessori, arte per le prossime feste
14-15-16 Novembre 2008 dalle ore 10.00 alle 19.00

Noi mettiamo lo spazio, voi le vostre idee.

www.illirico18.it atelier@illirico18.it Via Illirico 18,
20133 Milano, tel +39 02 757787, fax +30 02 70104169

I LL IR ICO 18 ATEL IER DELLE IDEE

Artigianato d’arte e Design
Artigianato d’arte e Design

VIA SPARTACO, 25 - 20135 Milano - Tel/fax 02 55185200

CANCELLERIA – GIOCATTOLI – GADGETS
FOTOCOPIE – FAX – TIMBRI – TIPOGRAFIA

LIBRI di VARIA su ordinazione

* TESSERA SORRISO *

Cartolibreria da Stefania

ORARIO DI APERTURA
MATTINO POMERIGGIO

LUNEDI’ CHIUSO 15.30 – 19.30
da MARTEDI’ a VENERDI’ 8.00 – 12.30 15.30 – 19.30

SABATO 9.00 – 12.30 15.30 – 19.30

N o, non stiamo parlando di
metano o di GPL! Per chi
ancora non lo sapesse,

G.A.S. è acronimo per “Gruppi di
Acquisto Solidale”, una formula or-
mai collaudata per difendersi dal-
l’aumento dei prezzi, sfuggire alla
“filiera lunga” e ricercare un miglior
rapporto fra qualità e prezzo dei be-
ni di consumo, alimentari in primo
luogo. In fondo la strategia è molto
semplice e tutt’altro che originale:
un gruppo di persone si accorda per
comprare direttamente all’ingrosso
da un produttore fidato e poi divide
la spesa. Tutto qui!…solo che l’o-
perazione deve presupporre qualco-
sa che, nella nostra società frenetica
e spersonalizzata, sta diventando
merce rara: andare d’accordo e agi-
re collettivamente!   Se però non avete problemi
del genere, il gioco è fatto: potete fondare un GAS!
A Milano i GAS stanno aumentando a vista d’oc-
chio, come rilevato anche da ViviMilano (l’inser-
to settimanale del Corriere della Sera) e proprio
da quella fonte abbiamo appreso che uno dei GAS
milanesi è ubicato proprio nella nostra zona. Qua-
le migliore occasione per farci raccontare qualco-
sa di più sul funzionamento di un Gruppo di Ac-
quisto Solidale?! Dopo qualche difficoltà dovuta
ai rispettivi impegni riesco dunque a contattare te-
lefonicamente Riccardo Gini, responsabile del
gruppo “Gas-Gas” di via Fiamma, e a trascinarlo
in una lunga e interessante chiacchierata.
Quando è iniziata la vostra ”avventura”?  
Nel 2004 con una decina di famiglie, ma nel tem-
po il gruppo è cresciuto fino a comprenderne una
trentina!  
Non sono un po’ troppe? Non è complicato an-
dare d’accordo? C’è un numero ottimale di
persone per costituire un GAS?  
Non esiste una regola fissa: dipende dalla filoso-
fia del gruppo e dai suoi obbiettivi. Anche se esi-
stono gruppi più numerosi, è però innegabile che
oltre le venti famiglie la gestione comincia a di-
ventare complessa: meglio “figliare” e fondare
nuovi GAS autonomi.  
Nonostante gli scopi di base siano comuni (eli-
minare gli intermediari e risparmiare) i GAS si
possono differenziare negli obbiettivi partico-
lari (c’è chi punta soprattutto al risparmio, chi al-
la “qualità” indipendentemente dal prezzo, chi
vuole il “biologico” o l’equo e solidale, etc.): il

vostro gruppo a cosa punta?  
La spinta iniziale è venuta dalla voglia di oppor-
si alla spersonalizzazione della grande distribu-
zione, stabilendo un rapporto diretto con la pro-
duzione; più che “accorciare la filiera”, insomma,
il nostro obbiettivo era di recuperare e valorizza-
re le relazioni umane fra chi produce e chi consu-
ma. In sintesi, gli aspetti fondamentali che carat-
terizzano le nostre scelte sono almeno tre: cono-
scere bene il produttore; puntare all’acquisto di
prodotti “buoni” (che soddisfino il nostro palato!);
privilegiare, quando possibile,  i produttori legati
a progetti di solidarietà.  
Per esempio?  
Per esempio, compriamo dolci siciliani dalla co-
operativa di Don Puglisi di Modica, l’olio da una
cooperativa agricola della Locride, le conserve dai
Monaci di Lanuvio, vicino a Roma.  
Non sono certo acquisti “a km 0”!  
Effettivamente no ma, quando abbiamo iniziato,
questa esigenza era meno impellente e ora che ab-
biamo questi contatti, importanti anche sul piano
umano e sociale, intendiamo mantenerli.  
Cosa comprate di solito?  
Un po’ di tutto, dalla carne al vino, dai formaggi
alle mele, dalla pasta al riso, ma sempre aperti a
nuove sperimentazioni, sia per quanto riguarda i
prodotti, sia per quanto riguarda i produttori.  
Ma i GAS si tengono in contatto fra loro?  
Certamente, mediante la rete informatica
(www.retegas.org) e spesso collaborano fra loro.
Per esempio, attraverso la rete intergas milanese
abbiamo iniziato ad acquistare arance da un pic-

colo produttore siciliano che stava
per chiudere l’azienda, strangolato
dai prezzi imposti dalla grande dis-
tribuzione; in pratica, grazie ai GAS
si è salvato dal fallimento.
Il discorso si fa interessante e la vo-
glia di sapere come funziona prati-
camente il “Gas-Gas” è tanta; una
domanda tira l’altra e Gini non si
sottrae certo al dialogo. Sintetizzia-
mo per i nostri lettori: le famiglie af-
ferenti al GAS si riuniscono almeno
una volta al mese, sia per mettere a
punto le strategie d’acquisto, sia per
approfondire la conoscenza recipro-
ca. Ma tutti lavorano, il tempo è ti-
ranno e senza internet non riusci-
rebbero mai ad operare efficiente-
mente. Ogni famiglia è responsabi-
le di un prodotto e grazie a un sito

riservato su Yahoo raccoglie le richieste e prepa-
ra gli ordini; il gruppo infatti è improntato alla
massima libertà e il fatto di fare acquisti “comu-
ni” non obbliga tutti a comprare di tutto! Gli arri-
vi in genere sono settimanali ed è essenziale che
il GAS disponga di un locale idoneo per il depo-
sito e il ritiro dei prodotti. Per i pagamenti il GAS
si appoggia a una Banca Etica e ogni famiglia ver-
sa, tramite bonifico, la quota prevista per la pro-
pria spesa; il tesoriere del gruppo, poi, conteggia
periodicamente eventuali crediti o debiti da com-
pensare. Un meccanismo ben collaudato che or-
mai “gira” piuttosto bene; e fa piacere osservare
che in fondo una simile logica di acquisto è alla
portata di molti. Oggi le esperienze personali, il
“passa parola” e il collegamento fra gruppi rende
più facile la ricerca dei produttori ai quali rivol-
gersi, tanto più che ormai ci sono produttori che
si propongono spontaneamente ai GAS a dimo-
strazione – se mai ci fosse qualche dubbio – che
realizzare la “filiera corta”, ove possibile, è van-
taggioso per tutti … e non solo economicamente
ma, non di rado, anche eticamente.
A proposito, perché il vostro gruppo si chiama
“Gas-Gas”?  
Con una risata Gini mi confessa che si sono ispi-
rati al topino di Cenerentola! Burloni!!  Comun-
que, se volete, siete autorizzati a curiosare sul si-
to www.gas-gas.org, ma soprattutto siete invitati
a riflettere sul fatto che “il mercato dovrebbe far-
lo il consumatore”… e se si vuole si può! 

Francesco Pustorino 

capi vintage a prezzi davvero
interessanti oltre ad abbigliamento,

accessori, oggettistica, libri

sconto del 20% su abbigliamento e scarpe
sconto del 50% sui libri

A  TUTTO  “GAS”!

nel periodo 15 novembre-15 dicem-
bre, basta conferire più carta, car-
tone e cartoncino.
Durante le Cartoniadi, è in funzione
il servizio di raccolta nelle abituali
modalità, in più verranno aggiunti
contenitori appositi.
Quale carta?
I giornali, le riviste, i fumetti, tutta la
stampa commerciale, ma anche i sac-
chetti per gli alimenti, per il pane o
per la frutta, i fogli di carta di ogni ti-
po e dimensione (dai poster ai fo-
glietti di istruzioni dei farmaci). 
Quale cartone?
Tutti gli imballaggi in cartone ondu-
lato di qualsiasi forma o misura (ad
esempio, per apparecchi televisivi o
elettrodomestici), ma anche conteni-
tori in cartone per frutta e verdura.
Non importa la grandezza dell'im-
ballo, basta che sia di cartone. 
Quale cartoncino?
Tutte le confezioni e gli imballaggi in
cartoncino. Contenitori di prodotti
alimentari, come astucci per la pasta,
per il riso, per i corn flakes ecc. Tut-
te le fascette in cartoncino di prodot-
ti come conserve, yogurt e bevande.
E ancora, le scatole delle scarpe, tut-
te le confezioni, grandi e piccole, di
prodotti come detersivi per lavatrici
e lavastoviglie, le scatole dei medici-
nali, del dentifricio, ecc.
Cosa non deve essere conferito?
Tutti i materiali non cellulosici, i con-
tenitori di prodotti pericolosi, carte
sintetiche, ogni tipo di carta, cartone
e cartoncino che sia stato sporcato (ad
esempio carta oleata, carta e cartone
unti, tovagliolini e fazzoletti di carta
usati). 

Sul sito www.cartoniadi.org, trovere-
te tutte le informazioni necessarie e il
regolamento.
Verranno poi esposti manifesti e lo-
candine: guardatevi in giro!

Raccogliamo 
più carta, cartone 
e cartoncino

segue da pag. 1
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Balliamo una gavotta?

RICERCA
per inserimenti negli organici delle nostre aziende clienti 

� 2 ADDETTI CONTABILITA  ̓FORNITORI ESTERO

Per azienda operante nel settore farmaceutico
sita in Milano Sud, per sostituzione maternità

� 1 SALDATORE

Per società operante nel settore metalmeccanico
sita a Trezzano sul Naviglio

� 3 CATEGORIE PROTETTE

Per mansioni di ufficio e segretariato

Le ricerche sono rivolte a candidati di entrambi i sessi
Informativa sulla privacy consultabile sul sito 

WWW.LAVOROPIU.IT

Aut. Min. Prot n° 1104-SG del 26/11/04 

FILIALE DI MILANO

Via Ripamonti 1/3 - Tel. 02/58325518 

mail: milano@lavoropiu.it

...ti aspettiamo 
per una lezione gratuita di prova a...

•Yoga
• Danza del Ventre (Turca)

• Danza Indiana (Bharathanatyam)
• Danza Classica e Moderna

• Ginnastica Dolce
• Ginnastica posturale respiratoria

• Tai Chi Chuan

Efoa da decenni è impegnata nella diffusione
delle principali discipline orientali

per il raggiungimento del benessere
olistico della persona

Sede di Milano - Via Benaco, 26
Tel. 02 56808716 - 349 1480951

BEGI
di Domini Massimo

DIVANI - TENDAGGI - MOQUETTES - TAPPEZZIERE
TENDE DA SOLE - COPRICALORIFERI

via Morosini, 4 - 20135 Milano - Tel.-fax 02 5462575
www.begi.it

C i troviamo nella palestra Accademia
di via Mameli 3, dove ogni lunedì si
tengono i corsi di danza dell’Asso-

ciazione Danze Antiche, e con noi c’è Chia-
ra Gelmetti e Luisa Del Vecchio, rispettiva-
mente direttore e consigliere di questa asso-
ciazione.
Nata nel 2001, dapprima come gruppo di ap-
passionati di danza e musica
antica, successivamente, il 6
febbraio 2003, si è costituita in
Associazione con lo scopo di
diffondere e promuovere l’ar-
te e la cultura dal ‘300 al ‘700
attraverso rappresentazioni che
si svolgono preferibilmente nei
luoghi e nei contesti storici in
cui sono nate.
Cosa spinge una persona ad av-
vicinarsi alle danze antiche? 
“Il mio primo incontro con
queste danze – ci racconta
Chiara Gelmetti – avvenne una
sera del 2001 quando una in-
segnante di danza antica mi fe-
ce provare. Improvvisamente,
e come me altri, restammo af-
fascinati. Mi sembrava di aver-
le fatte da sempre e da quel
momento è iniziata la mia av-
ventura”. 
Lo stesso dicasi anche per chi
frequenta i corsi: persone che
svolgono lavori diversi si avvi-
cinano a questa forma di arte e
si appassionano. “Per quanto mi riguarda –
interviene Luisa Del Vecchio – ho incomin-
ciato per caso cantando in un coro di musi-
che rinascimentali e dopo un po’ mi sono do-
mandata come venivano ballate queste dan-
ze. E da lì ho iniziato”.
Nei corsi tenuti dall’ADA si insegnano pret-
tamente danze rinascimentali dall’inizio del
‘400 fino al ‘600, quando i movimenti e i

passi di queste danze vengono trascritti,
mentre nel Medioevo il modo di ballare le
musiche era molto spesso lasciato alla per-
sonale interpretazione dei ballerini. Sono po-
chi in questo periodo infatti i testi che “co-
dificano” i movimenti.
Anche il numero delle persone che eseguo-
no queste danze varia. Si va dalle due, tre,

quattro persone ai gruppi, come nelle country
inglesi, fino ad arrivare ai balli in cerchio,
caratteristici del nord Europa, dove i balle-
rini arrivano anche a trecento. Dipende an-
che dal periodo, ad esempio nel ’400 le bas-
se danze, così chiamate, erano per lo più una
espressione interiore, personale, dell’io,
mentre nel ‘500 si sente la necessità di ap-
parire, e questo si riflette nelle coreografie e

negli abiti; nelle danze barocche, invece, il
perfezionismo è massimo nelle coreografie
e ricostruzioni. In questo periodo appaiono
testi e trattati teorici che consentono una ese-
cuzione fedele.
La presenza femminile è preponderante men-
tre gli uomini, numerosi ai corsi per princi-
pianti, proseguendo “lasciano”. “Forse – ci

dice Chiara –, ma è una mia im-
pressione, è la paura di metter-
si in gioco che li fa rinunciare”.
Per essere un buon ballerino ci
vuole costanza e applicazione
per raggiungere buoni livelli di
interpretazione dei movimenti
e dei passi, ma già al primo an-
no si può essere in grado di ese-
guire danze semplici o, come
accaduto a due ragazzine, di de-
buttare in una rappresentazione
in costume dopo un solo corso
di danza.
Il gruppo ADA partecipa spes-
so a rappresentazioni storiche
ambientate in contesti rinasci-
mentali o medioevali, come ca-
stelli o rocche, riscuotendo no-
tevole successo. 
Da dove provengono gli abiti?,
chiediamo ancora. “Il gruppo
cosiddetto storico di ADA or-
mai possiede degli abiti propri
la cui fattura ha preso spunto da
illustrazioni dell’epoca; altri-
menti ci si rivolge a noleggia-

tori specializzati ma sempre rispettando la
tradizione”.

Sul sito www.danzeantiche.org informazio-
ni più dettagliate e anche il modulo di iscri-
zione per chi volesse avvicinarsi a questa
particolare realtà. 

Sergio Biagini

Le danze medioevali si rifanno a quelle contadi-
ne come struttura e sono legate alle feste rituali
del popolo. Successivamente vengono “classifica-
te” e troviamo termini quali saltarello, trotto, ca-
rola, farandola, estampida la cui interpretazione
risente della creatività del danzatore. Questo ge-
nere di danze sono abbastanza semplici con pas-
si ritmici e figure ripetute come nelle carole, ese-
guite in cerchio, o le farandole, in fila, dove i bal-
lerini si prendono per mano.
La danza rinascimentale, innovativa rispetto ai se-
coli precedenti, si sviluppa durante il Rinascimen-
to in Europa, in particolare nell’Italia settentriona-
le e vede la separazione tra danza popolare e dan-
za di corte, la comparsa di maestri di ballo e trat-
tati teorici, dove sono codificati, descritti e talvol-
ta illustrati i passi e le figure delle diverse danze:
bassa danza, saltarello, quaternaria, piva e più tar-
di la pavana e la gagliarda. 
Le danze barocche hanno il massimo sviluppo in
Francia sotto Luigi XIV dopo l’introduzione della
danza rinascimentale italiana da parte di Caterina
De’ Medici. Ne sono testimonianza gli sfarzosi bal-
letti di corte con coreografie di effetto e passi mol-
to virtuosistici. Branle, corrente (danza a due ese-
guita in ordine di importanza dei ballerini) sono in
seguito sostituiti dal minuetto, la bourrée, il rigau-
don, la gavotta e la contraddanza.

Mediazione Dialogo Relazione

A i confini della nostra zona,
dietro la Rotonda della Besa-
na, è sorto da gennaio 2007

un servizio d’ascolto del cittadino per
la mediazione dei conflitti. In via Pa-
ce 10 presso la sede dell’Umanitaria
tutti i lunedì, mercoledì e giovedì dal-
le 14.00 alle 18.00 l’associazione
Me.Dia.Re offre gratuitamente uno
spazio d’ascolto a tutti coloro, adole-
scenti ed adulti, che stanno vivendo
una situazione conflittuale o di dis-
agio.
Il servizio è gestito da diverse figure
professionali: medici, avvocati, cri-

minologi, sociologi, psicologi, inse-
gnanti, giuristi, assistenti sociali e fi-
losofi allo scopo di comprendere tut-
ti i differenti linguaggi emotivi di co-
loro che si rivolgono in cerca d’ascol-
to. 
La metodologia su cui si basa il ser-
vizio è semplice: il cittadino viene ac-
colto non come colui che è attore di
un conflitto, ma come persona. Una
delle prime domande che il professio-
nista fa all’utente è “Come sta? Che
significato ha avuto questo conflitto
per lei?” non “Che cosa è successo?”.
Il percorso di mediazione non ha co-

me finalità quella di attribuire torti o
ragioni né quella di raggiungere a tut-
ti i costi un accordo, bensì cerca di fa-
vorire il confronto tra persone.
Me.Dia.Re in particolare aiuta chi ha
conflitti sul luogo di lavoro, a scuola,
con un vicino di casa, chi subisce un
lutto, chi vive una malattia, ma anche
chi è vittima di un reato doloso o col-
poso, organizzando percorsi di ascol-
to individuale seguiti a volte da sedu-
te con la “controparte”.
Il dottor Umberto Quattroccolo, pre-
sidente dell’Associazione, durante l’i-
naugurazione della nuova sede, tenu-

tasi lo scorso 28 ottobre, ha spiegato
che la mediazione è un contributo per
colmare la crisi di oggi di valori so-
ciali e familiari. Spesso, purtroppo, la
diffusa conflittualità esistente genera
fenomeni d’intolleranza, di esclusio-
ne o d’isolamento. Per questo è im-
portante trovare risposte costruttive ai
conflitti.
Me.Dia.Re sta sviluppando una rete
molto ampia di servizi d’ascolto con
sedi a Milano, Torino e Verbania. Nel-
la sede di via Pace da gennaio 2007
sono stati esaminati oltre 400 casi e
coinvolte in percorsi di mediazione

circa 140 persone.
Inoltre l’associazione organizza corsi
di formazione di primo e secondo li-
vello per mediatori di conflitti, aperti
a chiunque sia interessato ai temi del-
l’ascolto, della relazione tra persone e
del conflitto interpersonale.

Tutti i cittadini interessati al servizio
d’ascolto o ai corsi di formazione pos-
sono rivolgersi al numero di telefono
02 57968358 oppure consultare il si-
to internet www.me-dia-re.it.

Simona Brambilla

Conosciamo
le danze antiche!
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N ello scorso articolo ab-
biamo passeggiato
parallelamente al via-

le Monte Nero percorrendo le
via Corio e Vasari; in questo ar-
ticolo percorreremo la via Mo-
rosini, per giungere all'altezza
di Porta Vittoria in corrispon-
denza della piazza Santa Maria
del Suffragio. 
Eravamo giunti all'incrocio tra
la via Vasari ed il viale Lazio,
dove sorgeva la stazione ferro-
viaria da cui partiva il "Gamba
de legn" per Lodi; vale la pena
ricordare che a pochi metri dal-
l'incrocio si trovano, rispettiva-
mente, sulla destra la verde e ri-
posante piazza Libia, e sulla si-
nistra la moderna e spaziosa
chiesa dei Santi Silvestro e
Martino. 
Proseguiamo con il nostro iti-
nerario nella via Morosini, che
è caratterizzata da molti edifici
risalenti agli anni '50 del ven-
tesimo secolo e quindi, come
noto, piuttosto avari di ricchez-
ze artistiche ed architettoniche.
Ciò non di meno, vedremo che
nella via si trovano numerosi
palazzi degni di nota. Faccio
notare che poichè la numera-
zione della via parte da corso
XXII Marzo per finire in viale
Lazio, noi risaliremo la via al
contrario, e quindi avremo i nu-
meri dispari a destra ed i pari a
sinistra. 
Sulla destra, il civico 43 e 45
(un unico grande palazzo sito
tra le via Properzio e Bergamo)
è un interessante edificio di fi-
ne diciannovesimo secolo, con
timpani alle finestre e ai balco-
ni, dotati di greche in ferro bat-
tuto. A seguire si trova un mo-
derno condominio con ombro-
so giardino antistante. Siamo

così giunti all'incrocio con via
Fogazzaro dove, oltre al giardi-
no suddetto sito sull'angolo
sud-est, si trovano alcuni sog-
getti interessanti. 
Sull'angolo sud-ovest, il con-
dominio prosegue nella via tra-
versa con un rigoglioso giardi-
no alberato, posto a pochi me-
tri dall'incrocio; di fronte, sul-
l'angolo nord-ovest, una vec-
chia officina, trasformata e ri-
modernata ma non sfigurata, af-
fianca un moderno edificio de-
corato con mattoni vuoti otta-
gonali e piastrelle verdi. Sul-
l'angolo nord-est, infine, si tro-
va un elegante edificio in stile
art déco, dotato di ampie bal-

conate semicircolari e di infer-
riate al piano terreno. 
A seguire, sempre sulla destra,
policrome palazzine di quattro
piani si susseguono in modo ar-
monico, pur risalendo a stili ed
epoche diverse; sulla sinistra in-
vece uno stabile industriale pre-
cede il condominio d'angolo. 
Siamo infatti giunti all'incrocio
con via Spartaco, dove la via
Morosini piega verso nord. A
pochi passi da qui, in via Spar-
taco 26, sorgeva la famosa ca-
scina Cornaggia, ormai scom-
parsa, che si trovava sulla anti-
ca strada paullese (Anfossi -
Paullo - Spartaco, come già det-
to in altra occasione). 

Il tratto finale della via, che ci
porta a destinazione, inizia con
un elegante palazzo liberty, po-
sto sull'angolo nord-est dell'in-
crocio, dotato di balconi ric-
chissimi di fregi, i quali vengo-
no anche ripresi sui frontoni dei
negozi e delle finestre; sempre
sulla destra troviamo altri edi-
fici significativi da un punto di
vista storico ed artistico: ad ini-
ziare dal civico 17, sulla cui
facciata si trovano due logge
costituite da bow windows, e
sul cui successivo sopralzo è
stato posto un timpano; per pro-
seguire col civico 15, in stile lit-
torio e caratterizzato da roton-
di balconcini; ed infine per

chiudere con la scuola, attual-
mente "Istituto Comprensivo
Morosini-Savoia-Manara" ma
per lungo tempo scuola Ele-
mentare; dopo l'incrocio con
via Bezzecca, infine, il palazzo
dei civici 5 e 7 ha un doppio
fregio intorno al primo piano
per tutta la lunghezza della fac-
ciata, ed eleganti frontoni alle
finestre. 
Sulla sinistra invece si trova un
condominio con balconi colon-
nati, che precede lo spazio cor-
rispondente al civico 8, dove si
trovavano i cinque spazi com-
merciali, ormai degradati, che
il Comune ha fatto demolire l'e-
state scorsa. 

Siamo così giunti in piazza
Santa Maria del Suffragio, del-
la cui chiesa ho già avuto occa-
sione di parlare, e che vale sen-
z'altro una visita, e per chi non
fosse ancora stanco consiglio
senz'altro un giro in via Fiam-
ma, dove, come già riportato
anni fa, si trovano alcuni dei più
begli esempi di palazzi liberty
della nostra zona. 

Concludo con questo centesimo
numero la carrellata delle bel-
lezze architettoniche della zona
4; dal prossimo numero mi per-
metterò di sforare leggermente,
descrivendo le bellezze che stan-
no "Ai confini della... zona 4". 

Parallelamente a viale Monte Nero (2ª parte)
A cura della Fondazione Milano Policroma - Testo e fotografie di Riccardo Tammaro
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P rima della legge Gozzini, della legge
Simeone, della legge Cirielli e dell’in-
dulto del trio Mastella-Prodi-Berlu-

sconi (il primo l’ha voluto, il secondo gliel’-
ha stupidamente lasciato fare e al terzo, vai a
capire il perché visto che era all’opposizione,
non sembrava vero di votarlo), Pedrito aveva
dovuto diverse volte interrompere l’attività di
borseggiatore andino (vedi “Il Bengodi dei de-
linquenti si chiama Italia”) per soggiornare
più o meno lungamente a San Vittore. Negli
ultimi anni, però, grazie alla sinistra buonista
e inutile, e alla destra tutto fumo e niente ar-
rosto, fra obbligo di firma in commissariato,
arresti domiciliari e prescrizioni i suoi affari
non hanno avuto interruzioni troppo trauma-
tiche, sicché te lo sei trovato davanti sempre
più spesso. “Sono dieci o undici le volte che
ti pizzico?” gli domandi dopo che ti sei fatto
largo fra i cittadini vocianti che l’hanno bloc-
cato con le mani nella marmellata sopra un
tram in Piazza Missori. La gente al massimo
ringhia e non morde, ma è ugualmente con
sollievo che Pedrito ti vede. Ormai siete qua-
si di famiglia. La donna borseggiata è un’oca
dal naso rifatto, due involtini al ragù al posto
delle labbra, e un seno siliconato a doppio me-
lone. Strilla che non se ne può più, che questi
farabutti bisognerebbe mandarli tutti a casa
loro e che ci vorrebbe la pena di morte, e gli
altri intorno concordano. La prenderesti a cal-
ci nelle protesi, ma non è per quello che ti pa-
gano. Fara e Di Salvo scrivono il nome dei te-
stimoni, tu resti appoggiato alla Punto, gli oc-
chi su Pedrito che sai per esperienza quanto
sia sempre pronto a filarsela. Anche se volen-
tieri ficcheresti in camera di sicurezza qual-
cuno dei tanti parlamentari farabutti che, an-
ziché stare in aula, ci lasciano solo la loro tes-
sera, rubando così 258 euro di diaria giorna-
liera, a te capitano solo quelli come Pedrito.
Ti trovi là per caso: quando la radio si è mes-
sa a gracchiare del borseggio stavi scroccan-
do uno strappo per andare in Corso Italia dal-
la tua quasi ex moglie, convocato d’urgenza:
“E’ una cosa troppo delicata per parlarne al
telefono-è una cosa troppo delicata per par-
larne a casa”, sicché ti sei formato l’idea che
l’oggetto del felice incontro sarà vostro figlio,
che ne avrà combinata qualcuna delle sue. Fi-
nalmente cacci Pedrito in auto e guardi l’oro-
logio: sei in ritardo di venti minuti. “Atten-
zione che questo sguscia come un’anguilla”

dici prima di andartene. Fara sghignazza: l’-
ha ammanettato alla maniglia, Pedrito do-
vrebbe portarsi appresso la portiera. Prendi
per Corso Italia a passi lunghi, ma ne fai po-
chi. Dietro le tue spalle senti uno stridore di
freni e un botto. 
Ti volti. La Punto, dopo aver sfiorato una
Smart che le ha attraversato la strada, è finita
contro il marciapiedi. Accorri. Sul parabrezza
c’è il sangue di Fara, e Di Salvo s’è spaccato
le labbra sul volante. “Che spavento, com-
missario, che spavento!” urla Pedrito con la
sua vocetta nasale sbatacchiandosi sul sedile
posteriore come un uccello selvatico in gabbia.
Fara ha uno spacco in fronte, prevedi tre o
quattro punti. Sta bestemmiando un intero ca-
lendario di santi, e Di Salvo gli dà una ma-
no. Pedrito e la Punto, invece, stanno bene. 
Ti suona il telefono: “Insomma, ti sbrighi sì o
no?” sibila tua moglie. Ci sei stato insieme
abbastanza da sapere che dirle che hai due fe-
riti e un fermato per lei sarebbero solo scuse. 
Ti rivolgi a Fara, che si sta tamponando il san-
gue: “Filate al Pronto Soccorso, e dammi le

chiavi delle manette, il pargolo lo prendo io.”
Fara ti passa le chiavi, due minuti dopo ar-
ranchi per Corso Italia con Pedrito al guinza-
glio. “Commissario, se ha cose più importan-
ti da fare, senza complimenti, tanto domani
sono già fuori” continua a ripetere lui, che è
pratico del ramo. Tua moglie è sul sentiero di
guerra. Ti vede arrivare e sbuffa, poi guarda
Pedrito, e sbianca. “Accidenti a te, Paolo, ar-
rivi davanti a dove lavoro con uno ammanet-
tato?” Pedrito saluta con un gran sorriso. “In-
cantato di fare la sua conoscenza, bella si-
gnora” dice con galanteria. Lei gli scruta le
manette. Sono le famose manette di Fara, ro-

sa con i disegnini color lavanda. Non ti sei
mai accorto che i disegnini raffigurano le più
immaginifiche posizioni del kamasutra; se ne
accorge subito lei, invece. “Tu sei un maiale,
tu sei un debosciato!” dice furibonda. A Pe-
drito invece sono piaciute subito. “Ma no, si-
gnora, sono eleganti.” Gli infili un gomito fra
le costole. Lei si guarda in giro, e tirandoti
più in là ti spiega qual è la questione delicata
che non poteva aspettare, né essere discussa al
telefono. Vuole lo scioglimento del matrimo-
nio. Tu la correggi: divorzio. Lei dice no-no,
scioglimento della Sacra Rota, e ti spiega che
ha un legame serio, che il suo lui ci tiene a
sposarla in chiesa, ma se divorziano lui in
chiesa non la può sposare.
Ti sembra di vivere un incubo. “E dopo che mi
ci avrai portato in catene, davanti alla Sacra
Rota, cosa raccontiamo, che il nostro matri-
monio non è stato consumato e che nostro fi-
glio è nato per intervento dello Spirito Santo,
che quel giorno non aveva niente di meglio
da fare?” le domandi. “Puoi dire che non cre-
devi nel matrimonio religioso perché sei co-

munista” suggerisce. “I comunisti non credo-
no in Dio, sono brutta gente” dice Pedrito. Lo
strattoni da spezzare le manette. “Faccio il
poliziotto, capiranno subito che non posso es-
sere comunista. E poi, dove l’hai pescato que-
sto baciapile, che se non si sposa in chiesa
non si sente sposato?” domandi. Lei scatta.
“Non ti riguarda! Tu hai sempre avuto le tue
puttanelle, mentre io…” e scoppia a piangere.
Tirando su con il naso ti spiega finalmente
l’arcano: il suo lui è talmente legato alla reli-
gione che la insegna, e se non si sposa in chie-
sa perde il lavoro; non solo: può perderlo an-
che se in Curia vengono a sapere che ha una

relazione con una donna sposata.
Tu, non senza soddisfazione, provi a imma-

ginare un ometto bigio e mezzo pelato in fila
con gli extracomunitari per il piatto di mine-
stra quotidiana, la schiena curva, l’occhio
spento, un mozzicone di sigaretta fra le dita
tremanti…”Fuma?” domandi. “Paolo, ti pre-
go! Cosa ti costa?” implora lei. “Davvero,
commissario, cosa le…” fa Pedrito, ma subi-
to tace perché ti ha letto nello sguardo che
quelle potrebbero essere le sue ultime parole.
“Ma non potevi trovarne uno normale?” sbot-
ti. Cose da pazzi, ti dici. La Sacra Rota, ti ri-
peti, e prendi a camminare su e giù, con Pe-
drito al passo. “Commissario, non possiamo
fare gli incazzati stando fermi, che con ri-
spetto parlando mi scappa di pisciare?” geme
lui. Rifletti. 
Vi siete sposati in chiesa, al cospetto di tutta
Comunione e Liberazione milanese, lei vole-
va così e per te all’epoca quella Parigi valeva
quella messa; ma ci hai messo del tuo, e hai
fatto la comunione senza confessarti. Meglio:
la tua ultima confessione risale a quando ave-
vi dieci anni, ma lei questo non lo ha mai sa-
puto, e non è il caso di dirglielo adesso, già ti
odia abbastanza; anche se sarebbe la soluzio-
ne…ma porca miseria no, la Sacra Rota no!
“Cos’è, l’Italia è una repubblica abbastanza
democratica Vaticano permettendo? Sono ateo,
detesto tutte le religioni, della Sacra Rota pen-
so ogni male possibile, e tu vorresti portar-
mici con il cappello in mano? Be’, resta nel
peccato, goditelo perché il peccato è bello, e
soprattutto non rompermi le scatole!” le dici.
Estrai il cellulare, chiami un taxi. Arriverai in
Questura con il bilancio di due uomini al Pron-
to Soccorso, un fermato ammanettato con un
reperto da porno-shop, uno sproposito di eu-
ro in meno a causa del taxi che nessuno ti rim-
borserà, una moglie che in alternativa alla Sa-
cra Rota si sta augurando la più truculenta
delle vedovanze…e la porca miseria di un bu-
co nella tasca dei jeans, giusto quella dove
avevi messo le chiavi delle manette. “Com-
missario, mi scappa di pisciare, con rispetto
parlando” geme Pedrito mentre lo trascini per
i corridoi. Il pisello di un indio peruviano non
l’avevi ancora visto, constati che è scarsino, ed
è l’unica soddisfazione della giornata. “Com-
missario, quello che conta è come funziona” ti
dice lui leggendoti nel pensiero. “Per la cosa
della Sacra Rota, dai, la faccia contenta sua
moglie” aggiunge mentre se lo sgronda. “Se
non stai zitto è l’ultima volta che te lo prendi
in mano” gli ruggisci. Più che Fara, dopo che
lo avranno ricucito, ti porti un’altra chiave per
le sue stramaledette manette. Ammesso che
l’abbia. 

Giovanni Chiara
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Il grande sacerdote e poeta
Davide Maria Turoldo di-
ceva: “Il pellegrinaggio è

un itinerario dell’uomo verso
le radici spirituali per poter
continuare con forza e spe-
ranza il cammino dell’esi-
stenza quotidiana, la scia del
suo destino che ha come me-
ta il cielo. Anima mia canta e
cammina”.
Chi vi scrive ha intrapreso
molti viaggi e pellegrinaggi,
dalla Terra Santa all’India, da
Lourdes ai centri spirituali
africani e condiviso proprio
con Padre Turoldo un percor-
so spirituale. Inoltre, gesten-
do un negozio-laboratorio do-
ve produco e vendo tutto il
materiale necessario per qual-
siasi tipo di avventura, dal
camping al trekking, dal kajak
al campeggio nautico, dallo
zaino alle calzature specializ-
zate e tutti gli accessori rela-
tivi, questa attività mi ha per-
messo di conoscere e condi-
videre emotivamente centi-
naia di storie riguardanti il
cammino di Santiago de
Compostela. Il fascino di que-
sti racconti e la tradizione di
questo pellegrinaggio mi han-
no portato ad intraprendere
questa ultima avventura.
Il cammino per Santiago de

Compostela, dichiarato Patri-
monio dell’Umanità dall’U-
nesco, è il lungo percorso che
i pellegrini fin dal Medio Evo
intraprendevano attraverso la
Francia e la Spagna per giun-
gere al Santuario dove è cu-
stodita la tomba di San Gia-
como apostolo. 
Non si può parlare del Cam-
mino di Santagio de Compo-
stela senza ricordarne la sto-
ria, la tradizione e la leggen-
da che accompagnano il ritro-
vamento della tomba di San
Giacomo. Una storia che risa-
le al IX secolo e che la tradi-
zione racconta così:
“San Giacomo il Maggiore,
dopo l’ascesa di Gesù al cie-
lo, iniziò l’opera di evangeliz-
zazione della Spagna spingen-
dosi fino alla Galizia, remota
regione di cultura celtica del-
l’estremo Ovest della peniso-
la Iberica. Terminata la sua
opera Giacomo tornò in Pale-
stina dove fu decapitato nel
’44 per ordine di Erode Agrip-
pa. I suoi discepoli, con una
barca, guidata da un angelo, ne
trasportarono il corpo nuova-
mente in Galizia per seppel-
lirlo in un bosco vicino ad Iria
Flavia, il porto romano più im-
portante della zona. Nei seco-
li le persecuzioni e le proibi-

zioni di visitare il luogo fanno
sì che della tomba dell’apo-
stolo si perdano le tracce. Nel-
l’anno 813 l’eremita Pelagio
(o Pelayò), preavvertito da un
angelo, vide delle strane luci
simili a stelle sul monte Libe-
ron, dove esistevano antiche
fortificazioni probabilmente di
un antico villaggio celtico. Il
vescovo Teodomiro, interes-
sato dallo strano fenomeno,
scoprì in quel luogo una tom-
ba, probabilmente di epoca ro-
mana, che conteneva tre cor-
pi. Uno dei tre aveva la testa
mozzata e una scritta: “Qui
giace Jacobus, figlio di Zebe-
deo e Salomè”.
Per questo motivo si pensa
che la parola Compostela de-
rivi da Campus Stellae (cam-
po della stella) o da Campos
Tellum (terreno di sepoltura).
Successivamente Alfonso I il
Casto (789-842), re delle
Asturie e della Galizia, fece
costruire qui un tempio e i
monaci benedettini nell’893
fissarono la loro residenza. In-
cominciarono così i primi pel-
legrinaggi.
La mia personale esperienza
mi ha portato ad iniziare il
Cammino a Pont Ferrada, a
230 km da Santiago, punto
strategico perché, dopo le fa-

tiche del percorso che ha una
durata di dieci giorni, consen-
te, utilizzando bus o treni, di
ritornare per riprendere la pro-
pria auto.
Il fascino di questo cammino
è quello di portarci ogni gior-
no attraverso villaggi, visitan-
do antiche pievi sulle orme dei
templari o inoltrarsi nelle fitte
e lussureggianti foreste o co-
steggiare ameni laghetti e ru-
scelli nel ricordo degli antichi
celti con druidi e menestrelli.
Un percorso faticoso ma miti-
gato dalla preghiera e dalla
piacevolezza degli incontri
lungo il cammino. La gioia
dell’arrivo è esaltata dalla ce-
rimonia di mezzogiorno con la
messa del pellegrino dove l’e-
norme turibolo volteggia in-
censando sui fedeli stanchi ma
estasiati. Prima del partenza
l’ultima visita alla grande Cat-
tedrale si fa quasi malinconi-
ca, ma ci sprona e ci rende
consapevoli di aver acquisito
in questi giorni una nuova for-
za per affrontare la nostra vita
di tutti i giorni e far rifiorire il
nostro cammino, perché colui
che tutti cerchiamo ha cam-
minato accanto a noi.

Nella & Roberto 
Codrignani
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Sono molte le ragioni che ci spin-
gono in occasione di questo cen-
tesimo numero di QUATTRO ad

intervistare Giovanni Chiara: è uno dei
fondatori del giornale; è “il nostro
scrittore”, ha infatti pubblicato con noi
65 suoi racconti, raccolti in tre serie:
Prima del diluvio, Il diluvio e Dopo il
diluvio (le prime due ripubblicate in
due libretti, la terza in via di pubbli-
cazione); ci ha regalato un paio di te-
sti teatrali che anni fa abbiamo messo
in scena; dopo un periodo di disimpe-
gno ha ripreso a scrivere regolarmen-
te iniziando una nuova serie di rac-
conti: Gialloquattro.
E proprio di questa vogliamo parlare
con lui, prendendo anche spunto da un
paio di commenti di lettori che ci so-
no arrivati via e-mail: Francesco scri-
ve “Non mi soddisfa nel giornale il
racconto del signor Chiara. Trovo i
personaggi senza verve, i racconti
mancano di vivacità e a volte hanno
una certa partigianeria politica.” Op-
posto il parere di Annamaria che, fra
l’altro, dice: “Vi scrivo per fare i com-
plimenti all'autore di Gialloquattro
per la sua abilità di scrittore. E' iro-
nico, piacevole da leggere e sa mo-
strare con semplicità e grazia la real-
tà in cui viviamo. L'ironia è sottile ed
intelligente ed anche quando diviene
amara non scade mai nel lamento o,
peggio, nella volgarità gratuita.”
Al di là di questi pareri discordanti, vi-
sto che a volte il linguaggio è crudo e
le situazioni descritte “pesanti”, chie-
diamo a Giovanni Chiara di parlarci
innanzitutto del protagonista di Gial-
loquattro, Paolo Gualtieri.

Chi è Paolo Gualtieri?
E’ un poliziotto di strada. Acchiappa
scippatori, ladri, borseggiatori, spac-
ciatori, piccoli rapinatori, estorsori,
che in capo a niente tornano liberi. E’
un uomo difficile e scontento, che ama
gli animali e detesta i politici, i SUV
e le donne rifatte. Gli ho inflitto una
ex moglie di Comunione e Liberazio-
ne e un figlio adolescente e imbecille,
e per casa gli ho dato lo studio dove
dipingo, che è una cantina. Lui si è ap-
propriato di mio padre e del mio gat-

to, e temo che stia allungando le ma-
ni su tutta la mia vita privata, se non
la smette rischia di diventare me.

Le situazioni che descrivi hanno un
qualche collegamento con la realtà
o sono di fantasia?
Sono avvenimenti reali, di cronaca re-
cente o più lontani nel tempo. Il lin-
guaggio serve a rendere l’atmosfera di
malessere senza consolazione in cui le
vicende avvengono, i carnefici che re-
steranno impuniti e le vittime che non
avranno giustizia, così com’è nella
realtà. Gualtieri non si muove fra le
educande dell’Ottocento, ma fra ma-
lavitosi, i quali malavitosi, quanto a
linguaggio da trivio, potrebbero im-
parare parecchio dalle educande di
adesso e dai fuori onda di certi gior-
nalisti televisivi.

La tua partigianeria, di cui si la-
menta il lettore, in realtà non ri-
sparmia nessuno, né a destra né a
sinistra…
Non faccio sconti perché nessuno li
merita. Chi è al governo è più esposto,
ma ho attaccato perfino il Presidente
della Repubblica, che pure è un ga-
lantuomo.
Le forze di polizia sarebbero in grado
di ridurre la criminalità a livelli irri-
sori se, una volta presi, i delinquenti
non entrassero nel circuito buonista di
una legislazione che, fra l’altro, ha at-
tirato ogni tipo di malavita estera, che
sa benissimo che siamo le viole mam-
mole dell’Occidente, e questa legisla-
zione non è piovuta dal cielo, né si è
fatta da sola. 

Paolo Gualtieri quindi ce l’ha allo
stesso modo con destra e sinistra?
Naturale. La sinistra ha responsabili-
tà enormi nella sottovalutazione dei
fenomeni criminali di più immediato
allarme, ma l’attuale destra fa la stes-
sa cosa, e non è con proclami sterili e
con misure come i militari in pattuglia
che si fronteggia il crimine. 
Né destra né sinistra sembrano inten-
zionate a mettere mano seriamente al-
la soluzione del problema, anzi. Chis-
sà perché. 

Un dettaglio: Gualtieri non porta
mai la pistola in servizio. Perché?
Be’, Gualtieri è un anticonformista. A
suo dire la pistola ingombra, pesa, con-
suma i pantaloni e, soprattutto, è inu-
tile. Del resto sa benissimo di non ri-
schiare quasi nulla: il buonismo delle
nostre leggi fa sì che chi viene cattu-
rato, sapendo di rischiare poco o nien-
te, difficilmente opponga resistenza ar-
mata. E’ raro che a un poliziotto capi-
ti di estrarre la pistola, molto raro. E’
più facile che venga investito a un po-
sto di blocco, invece. Purtroppo. 

Vorresti dire che le forze dell’ordi-
ne dovrebbero essere disarmate?
Neanche per sogno. Chi tutela la leg-
ge deve poter fare un uso legittimo, se
adeguato al contesto, delle armi, ma
qua occorre intendersi: un tutore del-
l’ordine con una Beretta 92 caricata
con 15 cartucce 9x21 è una macchina
da guerra in territorio di pace, e la pa-
ce, cioè l’incolumità del cittadino, va
messa al primo posto. Chi estraesse
l’arma con la facilità con cui la estrag-
gono i poliziotti e i carabinieri dei no-
stri fantasiosi telefilm verrebbe consi-
derato, nell’ambiente, un idiota peri-
coloso, e invitato a cercarsi un lavoro
diverso. Non parliamo poi di un poli-
ziotto che spara: vediamo tutti cosa
succede, quando succede, e Paolo
Gualtieri non ha un altro lavoro da an-
dare a fare. Perciò, avendo i problemi
economici comuni a tutti i separati con
figli, cerca almeno di risparmiarsi i
pantaloni.

Per concludere: visto che hai parla-
to di poliziotti televisivi, a quali, ag-
giungendo anche quelli della lette-
ratura, Paolo Gualtieri assomiglia
di più?
A nessuno, perché non è un investi-
gatore. Non indaga su nulla e perciò
non scopre nulla, né, probabilmente,
sarebbe capace. Si occupa di pronto
intervento e vive nella più banale e an-
tieroica normalità, cattivo carattere
permettendo. 

Stefania Aleni

milanomadagascar onlus (www.milanomadagascar.com) è una as-
sociazione fondata nel 2002 da un gruppo di amici che di fronte a real-
tà come quella del Madagascar hanno deciso di impegnarsi, racco-
gliendo fondi, per progetti diversi. Finora abbiamo realizzato:
1."Acquedotti" per il convogliamento di acqua dalle sorgenti ai vil-

laggi di Ambodihara, Ambodimanga, Lavakianja, Ambalanomby,
tutti nel distretto di Vohilava.

Portare acqua ai villaggi significa ridurre la mortalità dovuta princi-
palmente a malattie quali ameba e bilarziosi (un bambino su quattro
muore di questo nei primi cinque anni di vita).

2. Adozioni di scuole, fornendo materiale didattico e pagando lo sti-
pendio all’insegnante. Scelta prioritaria per ridurre il diffuso anal-
fabetismo.

3. Mensa per i bambini in tre scuole adottate 
4. Adozioni di bimbi a distanza 
5. “Dignità in carcere”: fondi sono stati stanziati per integrare l’in-

sufficiente alimentazione fornita ai carcerati e per acquistare mate-
riale necessario al laboratorio di ricamo femminile (carceri di Fia-
narantsoa e Antsirabé), importante per dare a queste donne un’atti-
vità lavorativa anche per il futuro.

6. Forniture di medicinali ad alcuni dispensari
7. Fondi per la costruzione di piccole abitazioni per bambini in diffi-

coltà, sotto la supervisione delle suore Missionarie Ospedaliere.

Viale Umbria 120 - 20135 Milano
Tel. 0270121640 Fax 02741983

www.codrignani.it

Prodotti by

Zaini - Tende - Sacchi a pelo
Scarpe da trekking ed accessori

Kayak – Scarpe Garmont 9.81 
Tende da sole di ogni genere

*****
RIPARAZIONE TENDE E VERANDE

Il cammino di Santiago de Compostela

Ma chi è Paolo Gualtieri?
Intervista a Giovanni Chiara

A sostegno delle nostre iniziative, sabato 15 no-
vembre 2008 dalle 10.00 alle 19.30 presso lo se-
de di “QUATTRO”, viale Umbria 58, con ingresso
in via Ennio, vendiamo prodotti malgasci tra cui i
bellissimi ricami delle carcerate di Antsirabé e le
tovaglie del laboratorio di ricamo di Antanarivo.
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SA. Ricordo che lei, con Mar-
cello De Carli, da anni vi oc-
cupate delle grandi aree pub-
bliche della nostra Città, tra le
quali due “nostre”, Scalo Vit-
toria e Macello Comunale;
proponeste di ubicarvi prima il
Polo Umanistico dell’Univer-
sità degli Studi e poi (avendo il
Comune scartato quell’ipote-
si) la Beic, la Biblioteca euro-
pea. Mentre istituzioni come
“università” o “biblioteca”
sono conosciute da tutti, lei, in-
vece, a Bovisa propone una de-
stinazione meno consueta. Ine-
dita, direi, non solo per la no-
stra Città. Com’è arrivato a
proporre questo “Hub”?
GF. In università, i nostri mae-
stri ci hanno insegnato a non
vedere disgiunti i temi dell’ar-
chitettura e della città; quindi,
ad individuare temi strategici,
che riguardano sia il nostro
presente, sia, soprattutto, il no-
stro futuro. Come nei due ca-
si che lei ha citato, anche per
“Hub della conoscenza” siamo
partiti dal considerare simul-
taneamente due progetti, quel-
lo propriamente insediativo e
architettonico e quello delle at-
tività. Le attività strategiche,
in questo frangente storico, de-
vono occuparsi dello sviluppo
di economia e società, quindi
anche di un rilancio della pro-
duzione industriale legata alla
creatività di architettura, de-
sign e arte. Quale migliore
prospettiva per i giovani? 

SA. Che attività dovrebbe
svolgere l’Hub?
GF. Dovrebbe diffondere so-
prattutto tematiche riguardan-
ti scienza e innovazione tec-
nologica, con un’attività con-
tinuativa, in particolare rivol-
ta agli allievi che devono indi-
rizzare i propri studi. Già in
questo si differenzierebbe dal
gran numero di Festival (della
Scienza, della Mente, del Sa-
pere) che si svolgono nel no-
stro Paese. 

SA. … anche a Milano?
GF. Invece che festival, da noi
si svolgono iniziative impor-
tanti, ancorché sporadiche. Ci-
to solo le “Notti bianche” del-
la scienza, al San Raffaele e al-
la Statale; le lezioni di bravi
scienziati nei saloni del Bina-
rio 21 della Stazione Centrale,
ottobre 2006, e nella manife-
stazione “Made in Tomorrow”
(che comprendeva anche una
bella Mostra), in Triennale nel
maggio 2007. L’Hub dovreb-
be fungere da snodo, da co-
agulo di iniziative come que-
ste, che si svolgono saltuaria-
mente e, purtroppo, con scar-
sa visibilità.

SA. In cosa sarebbe diverso l’-
Hub che proponete dai festival
della scienza?
Oltre a divulgare deve speri-
mentare, in design e arte, ri-

pristinando una tradizione pro-
pria della nostra Città. Dico
subito che non si propone un
nuovo grande insediamento,
con aule, laboratori, ecc. Que-
sti già ci sono. Sosteniamo che
le tematiche del design e del-
l’arte sono tradizionalmente
tematiche “nostre” e che co-
stituiscono una notevole risor-
sa. L’esempio più evidente ri-
guarda il prestigio milanese
nel settore del design, conqui-
stato negli anni d’oro tra i Cin-
quanta e i Settanta, anche gra-
zie al ruolo della Triennale e
del Premio Compasso d’oro; è
un prestigio che dura tuttora,
testimoniato dal grande suc-
cesso di pubblico del Salone
del Mobile e, soprattutto, del
Fuori Salone, quando – per
una settimana – gli abitanti
della nostra Città aumentano
di un sesto. È il prestigio del
design milanese, nato grazie ai
fratelli Castiglioni, a Zanuso,
De Carli, Magistretti e a tanti
altri designer; nonché a fab-
bricatori come la Kartell di
Giulio Castelli, Cassina, Alias,
Busnelli e tanti altri. Nasceva
dalla collaborazione di pro-
duttori e tecnici coi progetti-
sti, in un ambiente del tutto
sperimentale, giustamente de-
finito “università del lavoro”. 

SA. Visto il successo, perché
questo modello è tramontato?
GF. Non del tutto, alcune “uni-
versità del lavoro” permango-
no. Però, sono cambiate le
condizioni di contesto; il mer-
cato è divenuto – come si dice
– globale. Quindi, la dimen-
sione delle aziende, e la loro
strategia, hanno dovuto muta-
re. Inoltre, l’aggiornamento
tecnologico, ora, è assai più
gravoso, soprattutto dal punto
di vista degli investimenti (ba-
sti pensare a come noi italiani
siamo usciti dal settore della
telefonia); quindi, la speri-
mentazione in fabbrica è assai
più impegnativa. Più che la ri-
cerca, oggi conta la marca del
prodotto (il “brand”) e l’inno-
vazione formale, accattivante
sul piano del gusto. 

SA. Nel suo libro propone tre
ambiti per l’Hub. Il primo, de-
stinato alla “diffusione”, ha già
detto. Ci parli degli altri due.
GF. Essendo diventato diffici-
le il rapporto diretto, di stretta
collaborazione, tra designer e
produttore, occorre inventare
nuove “università del lavoro”,
ovvero ambiti in cui speri-
mentare sia nuovi usi (ad
esempio, un design che aiuti il
riscatto dalla povertà), sia

l’impiego di nuove tecnologie.
Il secondo ambito, per l’ap-
punto, riguarda le sollecita-
zioni ai designer (ma non so-
lo a loro, anche a architetti,
musicisti o artisti) derivabili da
invenzioni di scienziati. Nel
volume ipotizzo che sei “mae-
stri-scienziati” interloquisca-
no con bravi allievi, intenzio-
nati a sviluppare le innovazio-
ni, progettando – e magari rea-
lizzando – nuovi oggetti o at-
trezzature.

SA. Che tipo di maestri?
GF. Uno degli “ipotetici” mae-
stri è Alfio Quarteroni, mate-
matico che insegna nei poli-
tecnici di Milano e Losanna.
Con gli svizzeri ha progettato
Alinghi, la barca che ha vinto
la Coppa America nel 2003 e
nel 2007. Quarteroni, interlo-
quendo con i progettisti, ha
sviluppato una serie di model-
li matematici, con migliaia di
equazioni, indirizzando le
“forme” di quel che sta sotto
l’acqua (scafo, deriva, bulbo)
e sopra (vele) e vincendo. In
seguito, sollecitato da produt-
tori, con il suo gruppo e sem-
pre studiando il comporta-
mento dei fluidi, ha collabora-
to al disegno di canoe e, per-
ché no, di costumi da gara (ti-

po quelli visti nelle gare di
nuoto delle recenti Olimpiadi
di Pechino), ottenendo risulta-
ti importanti. Pensi a quante
sollecitazioni potrebbero trar-
re i designer applicando (e svi-
luppando) questi studi, fina-
lizzandoli, oltre che alla nau-
tica, anche all’aerodinamicità
di veicoli o aeromobili non-
ché, ad esempio, alle energie
rinnovabili.

SA. Il terzo ambito che lei pro-
pone è quello della sperimenta-
zione nel design e nell’arte, dal-
la figurazione alla musica. Po-
trebbe fare un esempio che ri-
guarda l’operatività nell’arte?
GF. Cito il lavoro di un altro
bravissimo collega, Pietro Pe-
deferri, che dagli anni Settan-
ta ha sviluppato la colorazio-
ne anodica del titanio, crean-
do colori straordinari, per to-
nalità e trasparenza. Hanno af-
fascinato Bruno Munari. ha ot-
tenuto una serie di brevetti.
Penso che giovani artisti, aiu-
tati da Pedeferri, potrebbero
produrre opere importanti.

SA. Passiamo ora agli spazi.
Quali? Perché a Bovisa?
GF. Il Passante ferroviario, che
da poco si è arricchito dei le-
gami diretti con Piacenza, of-

fre un’accessibilità unica in
Lombardia e, direi, in Italia.
Quattro, cinque milioni di per-
sone possono arrivare a Bovi-
sa (e alla Beic di Porta Vitto-
ria), in mezz’ora o poco più,
aspettando il treno per una o
due decine di minuti. Sappia-
mo tutti che siamo destinati a
stringere la cinghia, speriamo
solo nel breve periodo; che so-
no e saranno i giovani a patire
di più. E questo è un brutto se-
gno. I luoghi dove acculturar-
si, aggiornarsi, migliorare la
propria visione del mondo de-
vono essere i più aperti: quin-
di facilmente raggiungibili. È
la stessa ragione per cui ab-
biamo proposto la Beic a Por-
ta Vittoria, riuscendo a con-
vincere l’opinione pubblica.

SA. Quindi, a Bovisa solo per
l’accessibilità?
GF. No. In Mostra esponiamo
immagini da cui emerge la fi-
guratività di Bovisa, che è ca-
rica sia di storia, sia dell’im-
pegno creativo di tanti scritto-
ri, pittori, fotografi, architetti,
cineasti: da Testori a Basilico
a Guaitamacchi a Canella a
Olmi. È un’aura che ho verifi-
cato accompagnando, la sera,
diversi amici alla Triennale,
posto magnifico e assai fre-
quentato. Di giorno, poi, Bo-
visa cambia, grazie alle mi-
gliaia di allievi che vanno e
vengono con il Passante. Ri-
cordiamo che, a fianco delle
sedi di Politecnico e Trienna-
le, c’è l’Istituto di Ricerca Far-
macologica Mario Negri. L’a-
pripista fu il Politecnico, gui-
dato da due rettori previdenti,
Adriano De Maio e Giulio
Ballio. 

SA. … e gli spazi?
GF. Nell’Area dei gasometri ci
sono fabbricati, anche belli,
vincolati dalla Soprintenden-
za e molto adatti per la prima
fase, sperimentale. La trasfor-
mazione dell’Area dei Gaso-
metri, che dovrebbe avviarsi,
sarà assai impegnativa. Lì si
potrebbero recuperare altri
spazi. Poi, nel 2015, alla chiu-
sura di Expo, altri spazi saran-
no disponibili, distanti da Bo-
visa due fermate di Passante.

SA. Ho tenuto per ultima la
domanda forse più importan-
te. Come potrà nascere? E
funzionare?
GF. Mi sono concentrato su at-
tività e luoghi e non mi è sem-
brato giusto andar più in là. La
fase sperimentale non richie-
de grossi investimenti e, come
riporto nel libro, già iniziative
in questo senso si svolgono,
spesso in modo volontaristico.
Ho già ricordato le tre impor-
tanti presenze di Bovisa – di
scienza, arte, didattica – che
potrebbero far da traino all’i-
niziativa. 

Stefania Aleni

Programma degli eventi a Bovisa
13-14 e 17-23 novembre, h 13-18, BaseB, via Lambruschini 36 (di fronte a Triennale Bovisa)
MOSTRA “(lavori in corso) per un Hub della conoscenza & Bovisa - Proposta per il futuro dell’Area dei Gasometri”
La mostra è promossa e curata da Giorgio Fiorese, Micaela Bordin, Ivan Moia, Paola Sacconi, Armando Scaramuzzi
(DPa_Dipartimento di Progettazione dell’architettura, Politecnico di Milano), con la collaborazione degli allievi: Federi-
co Moretti, Simone Nebbia, Stefano Spreafico, Chiara Villa, Edoardo Bernasconi, Caterina Gatti, Davide Longhin, Valen-
tina Mion, Arianna Pirazzi, Marta Signorelli (Facoltà di Architettura civile, Politecnico di Milano).
Con il contributo di: Comune di Milano; Consiglio di Zona 9;  IReR  Istituto Regionale di Ricerca della Lombardia; Euro-
Milano; BaseB.

INAUGURAZIONE 12 novembre ore 17, con A. Baglioni (Prorettore Politecnico), A. De Maio (Presidente IReR), B.
Uguccioni (Presidente C.d.Z 9), E. Borg (Presidente Commissione “Per la Città della conoscenza”, C.d.Z 9), M. Fortis (Di-
rettore DPa).
[Per visite guidate e/o fuori orario: hubdellaconoscenza@alice.it]

In concomitanza con la Mostra, a BaseB:
14 novembre ore 17: INCONTRO con Antonio Longoni (Utilità del design per migliorare la strumentazione scientifica)
e Alfio Quarteroni (Utilità della modellazione matematica nella progettazione). Interloquisce coi relatori Nicola Zanar-
di (Hublab)

20 novembre ore 17: Futuristi a Bovisa, PIÈCE TEATRALE a cura di A. C. Alpini e A. Rusconi (allievi Facoltà di Architettu-
ra civile, Politecnico di Milano)

Per un Hub della conoscenza, con l’unione di arte & scienza per il “fare”
Intervista a Giorgio Fiorese

Foto aerea di Bovisa Base B
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L’isola di QUATTRO
A cura della Redazione giovani 

Questo mese vi presentiamo il primo romanzo
di Biagio Autieri, “L’insolita Rumba”edito da
Isbn, una piccola casa editrice Milanese. Bia-
gio è un educatore di strada che ha deciso di
utilizzare la
sua esperienza
per scrivere
un romanzo in
cui raccontare
le voci dei ra-
gazzi delle pe-
riferia di Mi-
lano ed in par-
ticolare quelli
della zona 4.
Dopo aver
col laborato
con il settima-
nale “Diario”
con alcune in-
chieste sul
mondo giova-
nile, Biagio ha
lavorato in zona all’interno di un progetto, par-
tito nel 2001 e conclusosi questa estate, con il
gruppo Comunità Progetto composto da ope-
ratori provenienti da ambiti formativi diversi
che si confrontano quotidianamente con il dis-
agio e la sofferenza. Quello che vi proponiamo
nell’Isola questo mese è un incontro che non
solo permette di avvicinarsi ad una realtà del-
la quale sappiamo pochissimo, a volte, anche
frenati dal pregiudizio, ma che soprattutto ci
ha confermato quanto l’amore per la scrittura
possa diventare veicolo di informazione, inte-
grazione e progresso sociale. Buona lettura.

Fe. Gi

L’intervista
Il tuo romanzo d’esordio, “L’insolita rum-
ba”, è frutto delle tue esperienze come edu-
catore di strada. Che rapporto  c’è fra ciò
che fai e ciò che hai raccontato?
Il mio racconto nasce dall’incontro informale
di un adulto con i giovani di zona 4, in parti-
colare con i residenti nel quartiere Corvetto. I
personaggi del romanzo sono certamente ispi-
rati a loro. Avevo un canovaccio in testa, che
poi ha preso forma. E’ importante per un edu-
catore sociale scrivere, io l’ho sempre fatto.

In che modo la scrittura ti ha aiutato nel tuo
lavoro? 
La scrittura è un sostegno sia per noi operatori
sia per le persona che aiutiamo.
Da una parte ti permette di rielaborare la tua
esperienza cogliendo aspetti che sul momento
non avevi colto. Scrivere guida il pensiero,
“scribo ergo sum”, “scrivo dunque sono”, è un
po’ il mio motto. Un educatore deve tenere un
diario di bordo, dove annotare gli avvenimen-
ti e riflettervi. Ho sentito l’esigenza di fare di
più, di raccontare una storia, e l’ho fatto.

Consiglio sempre alle persona con cui entro in
contatto di scrivere un diario, in cui ricostruire
la loro storia, la loro vita, la loro esperienza di
emarginazione, per scoprire dove vogliono ar-
rivare. Lo trovo fondamentale.

Aiutate molto le nuove generazioni …
Sì, perché è importante che i giovani raggiun-
gano la consapevolezza che criticare ciò che
non va serve per cambiare le cose. Questi ra-
gazzi usano il loro estro, le loro capacità e com-
petenze  per creare nuove possibilità NEL quar-
tiere. L’atteggiamento di chi cerca di sopravvi-
vere per i fatti propri lasciandosi scorrere tutto
addosso non porta a nulla.
Come operatori abbiamo un punto di vista pri-
vilegiato sui cambiamenti sociali in atto, effet-
tivamente qualcosa si sta smuovendo.

I protagonisti dell'Insolita Rumba esistono
davvero?
Sì e no. Nel senso che di ragazzi come Totò,
Ciccio, Samire e Fredo ne ho conosciuti tanti
durante il mio lavoro, quelli del romanzo sono
una sorta di “condensato” di tutti i miei incon-
tri. A dir la verità la storia del gruppo musica-
le ha anche un riferimento nella realtà. C'è un
gruppo Hip hop a Corvetto, gli Mck, che un po’
assomigliano ai ragazzi del romanzo.  Lavora-
re con i ragazzi ispira profondamente chi ama
scrivere.

Ci racconti  come lavora un educatore di
strada?
Quando arrivo in un quartiere insieme al grup-
po degli educatori, lo faccio sospendendo ogni
giudizio. L’atteggiamento che tieni è impor-
tante: sgridare per ogni cosa è controprodu-

cente. E’giusto essere autorevoli, ma solo do-
po aver trovato un posto tra di loro, dopo aver
colto le dinamiche esistenti. Io cerco solo di
aiutarli a prendere atto delle loro potenzialità,
e del fatto che, per  ognuno di loro,  esistono
nuovi orizzonti oltre a quello in cui si sono tro-
vati gettati.  Educare, lo ripeto sempre, viene
da Ex ducere, cioè Fare emergere. Oggi inve-
ce si tende per lo più a dare limiti, a imbriglia-
re. E’ fondamentale che tutto parta dalla per-
sona, l’educatore è lì solo per facilitare il biso-
gno della presa di coscienza, è lì per far emer-
gere risorse. 

Ora la domanda di rito: consigli per gli aspi-
ranti scrittori?
Io ho sempre scritto, fin da giovane, perché scri-
vere è sempre stata un’esigenza. La chiamo
Febbre, quella cosa che ti prende e ti fa scrive-
re ovunque tu sia, nonostante le condizioni in
cui ti trovi, quella cosa che non ti permette di
alzarti dall’angolo scomodo dove ti trovi per
raggiungere la scrivania …
Scrivere è un modo per stare meglio. Quando
ho messo mano a “L’insolita rumba” era un pe-
riodo non molto felice della mia vita, eppure,
quando scrivevo, stavo bene.
Per uno scrittore è importene rileggersi per sco-
prire se nel testo si sente quel certo ritmo, quel-
lo stile particolare che ti contraddistingue e che
si forma solo con la continua pratica. Un’altra
cosa fondamentale è evitare di parlare dei pro-
pri progetti. E’ terribile la facilità con cui le co-
se si dileguano e svaniscono. Ultimo consiglio,
forse il più importante: essere innamorati del-
la vita.

L'insolita rumba 
di Biagio Auteri

Biagio Autieri ha pubblicato racconti brevi e,
oltre a dedicarsi al recupero dei ragazzi con Co-
munità Progetto, collabora con diverse riviste.
Il testo che vi presentiamo è il suo primo ro-
manzo, il racconto di una band musicale e dei
suoi componenti alle prese con le difficoltà quo-
tidiane nel tentativo di sfondare nel campo del-
lo spettacolo. Ma il libro è molto di più: le pa-
gine de “L’insolita rumba” svelano il mondo
della periferia nella “zona 4” e raccontano, at-
traverso le parole dei giovani protagonisti, il so-
gno di cambiare il corso delle proprie esisten-
ze. La concretezza del disagio, spesso oggetto
di pregiudizio e disinformazione, prende for-
ma nella parole, a volte amare a volte dolci, di
Autieri, educatore di strada che opera da 6 an-
ni nella zona di Corvetto. I personaggi di que-
sto racconto neomelodico sono i ragazzi cre-
sciuti in una periferia urbana, sì moderna ma
allo stesso tempo inaspettatamente arretrata,
che non offre grandi opportunità di realizza-
zione. Nonostante la grigia prospettiva del fu-

turo, i giovani protagonisti sono pervasi da un’i-
narrestabile desiderio di riscatto che forse li
condurrà più lontano delle loro aspettative. For-
se. L’unica certezza è che le ingenuità tardo-
adolescenziali non appartengono a coloro che
hanno la consapevolezza della propria condi-
zione. Fredo, Ciccio, Samir e Totò, insieme al-
le amiche Michela e Vale, dimostrano una ma-
turità insolita per la loro età e il loro stato so-
ciale: conoscono i retroscena della malavita con
cui finiscono per intrecciare rapporti, rifletto-
no sui comportamenti dei genitori e a volte per-
sino riescono a giustificarli. Colpisce che i pro-
tagonisti conoscano i propri limiti e in virtù di
questi non si esimano, sorprendentemente, dal
tentativo di superarli.

Chiara Orlandi

Il blog dell'Isola!
Da questo mese c'è una novità. Proprio in oc-
casione del centesimo numero di Quattro la re-
dazione giovani vi invita a visitare il suo blog:
isoladiquattro.wordpress.com  Per chi non sa-
pesse cosa è un blog, è facile: si tratta di uno
spazio su internet nel quale troverete non solo

tutti gli articoli pubblicati fino ad ora nella pa-
gina dell'Isola di Quattro, ma anche dei conte-
nuti extra. Ma la cosa che più ci ha spinti ad
aprire questo spazio on line è certamente la vo-
glia di chiacchierare con voi sui contenuti del-
la pagina dedicata ai giovani. Aspettiamo com-
menti, suggerimenti per potere lavorare insie-
me e migliorare. Accettiamo anche critiche, ma
siate indulgenti! Ci vediamo on line!

“L’Insolita Rumba”: il canto dei ragazzi di Corvetto
Intervista a Biagio Autieri

Il prossimo numero di 

esce 
il 2 dicembre
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LineAmbienti s.a.s. di Antonello Fratus & c.

Progettazione d’interni 

Continua la vendita promozionale 

con sconti dal 30% al 40%

Via Maestri Campionesi, 20 – 20135 Milano
Tel. 02/55184882 - fax 02/5456650

info@lineambienti.it

Occhiali, lenti

a contatto, liquidi

Foto in 24 h

Fototessere

Lenti extrasottili 

progressive - bifocali

Occhiali per bambino,

occhiali e maschere

graduate per sub

Via Lomellina 11 
20133 Milano

Tel e fax 02 76118484

BOMBONIERE PER LE VOSTRE CERIMONIE
ALBUM PERSONALIZZATI E SCATOLE SU MISURA

ORARIO CONTINUATO 9-19 MAR-SAB / CHIUSO IL LUNEDÌ
Via Luigi De Andreis, 9 ad. V.le Corsica - 20137 Milano

tel-fax 02 70109411 - e mail melarance@tin.it 

laboratorio artigiano di cartonaggio

ILLUMINA QUANDO VUOI TU!
ARTICOLI PER L’ILLUMINAZIONE

CLASSICO MODERNO VETRI MURANO CRISTALLI
RIPARAZIONI E PERSONALIZZAZIONI

VIA ENNIO 30 (AD. PIAZZA INSUBRIA) • TEL 392 8263634

MILLELUCI

LINEAMBIENTILLIINNEEAAMMBBIIEENNTTII

ARCHIVIO

IL NUMERO 
DEL MESEPROGETTI 

URBANISTICI

www.quattronet.it 

TRE

il sito di 

CURIOSI PER
Rubrica a cura di Lorenzo Baio

Una delle ultime piante in fiore alla fine dell’autunno, l’A-
belia grandiflora, della stessa famiglia del caprifoglio, è ori-
ginaria della Cina. E’ un arbusto sempreverde molto rustico,
con portamento tondeggiante e alcuni esemplari raggiungo-
no l'altezza e la larghezza di 100-120 cm. I rami, alle estre-
mità di cre-
scita, sono
rossastri e
scarsamente
ramificati; le
foglie sono
piccole ed
ovali di un
bel verde
scuro tranne
quando sono
nuove ed as-
sumono in-
vece color
bronzo. Co-
lore che nel
tardo autun-
no assume tutta la pianta. I piccoli fiori a trombetta, di colo-
re bianco-rosato, abbelliscono umilmente le grigie strade, fra
le quali, nella nostra zona, via Lattuada angolo via Vasari. 
Un ringraziamento a questa pianta che ci ricorda Primavera
nel freddo Autunno.

� L’ABELIA GRANDIFLORA

� LA FESTA DELL’ALBERO 2008….E CHE FESTA!

Si sa che un albero in più è molta anidride carbonica, la famo-
sa CO2, in meno; infatti 1 albero compensa 0.7 tonnellate di
CO2, equivalenti ad un quotidiano con inserto settimanale ac-
quistato ogni giorno per 1 anno. Per questo segnaliamo, a tut-
ti i lettori di QUATTRO ed in particolare alle scuole ed alle isti-
tuzioni sensibili alla tematica, la Festa dell’Albero promossa
da Legambiente a livello nazionale. Questo l’appello: “Gli al-
beri hanno la straordinaria funzione di assordire l’anidride car-
bonica, uno dei più pericolosi gas serra, e
di rilasciare ossigeno attraverso la foto-
sintesi clorofilliana. Sottoscrivi l’impegno
a mettere a dimora nuovi alberi, sceglien-
do una delle attività da compensare, e sco-
pri quante tonnellate di CO2 risparmi al-
l’ambiente. Più clorofilla e meno effetto
serra: questo l’obiettivo della quattordice-
sima edizione di “Festa dell’Albero”, la
campagna di Legambiente dedicata alla
messa a dimora di nuovi alberi. Vuoi una
città più bella? Vivibile? Verde? Hai mai
piantato un albero? Ogni angolo grigio e
brutto della tua città è il posto giusto! Rim-
bocchiamoci le maniche e iniziamo a pennellare di verde la no-
stra città. Il 21 novembre è il giorno perfetto per iniziare. Uni-
sciti alla Festa dell’Albero di Legambiente. Grazie alla Festa
dell’Albero l’anno scorso, Legambiente e ANVE (Associazio-
ne Nazionale Vivaisti Esportatori) sono riusciti a dare dimora
a ben un milione di alberi! E quest’anno siamo ancora più am-
biziosi: vogliamo arrivare a quota 1.500.000 per accrescere il
nostro contributo verde al protocollo di Kyoto.”
Per informazioni: Legambiente Lombardia ONLUS,
tel. 02 87386480, e-mail: lombardia@legambiente.org 

U na sera, passando per
via Maestri Campio-
nesi al 22, ho notato

che la luce del negozio Phil
Good era ancora accesa e dal-
la vetrina vedevo persone che
dipingevano, allora da curioso
quale sono, stavo per entrare,
ma Philippe Invernizzi mi ha
bloccato sulla soglia, - devi ve-
nire a vedere una cosa molto
importante – mi dice. Dopo
aver salutato e augurato buon
lavoro ai suoi amici intenti a
dipingere, mi ha trascinato fi-
no alla sua “Phil–Mobile”
(una Citroën C3 trasformata in
coccinella) con la quale mi ha
condotto fuori porta, in un ma-
gazzino di materiali edili, al
quartiere dell’Orti-
ca.
Scendiamo dalla
macchina e davanti
alla porta del ma-
gazzino ci accoglie
un trombettista dai
lunghi capelli che
rivolto alla luna sof-
fia le note struggen-
ti di ‘Round Mid-
night’. Entriamo e
troviamo, chino su
un bancone di le-
gno, un uomo con
gli occhiali sulla
punta del naso e
barbetta brizzolata,
intento a levigare
con serena concen-
trazione una grossa
radice. Philippe non
perde tempo e dopo
pochi attimi sta già cesellando
con martello e scalpello le
gambe di un crocefisso ligneo.
Pur essendo tutti gentili e sor-
ridenti sembrano scordarsi di
me e per un po’ rimango in si-
lenzio ad ascoltare questo ina-
spettato e singolare concerto
delle note di tromba, armoni-
camente fuse con i ritmici col-
pi di scalpello e il fruscìo re-
golare della carta vetrata sul
legno. 
Il tempo di guardarmi intorno
ad osservare tubi di gomma
appesi alle pareti, tubi di rame
piegati e modellati come ali di
angeli – ora ricordo di averli
visti esposti come paralumi
nel negozio Phil Good – tubi
innocenti e materiali per pon-

teggi, elmetti da cantiere, scaf-
fali, scale, latte di vernice, ta-
vole di legno, il tempo di guar-
darmi intorno, dicevo, e vol-
tandomi vedo che sotto i rit-
mati colpi di scalpello il volto
del cristo sta assumendo le
sembianze del trombettista dai
lunghi capelli ondulati. Non
mi tengo più ed inizio a fare
domande, scopro che il musi-
cista è Giulio Scocchia, gio-
vane allievo del trombettista
Emilio Soana presso l’Acca-
demia Civica di Jazz di via
Colletta, lo scultore è Massi-
mo Baldini, le cui sculture in
pietra sono esposte in questi
giorni in una galleria di via Pa-
dova. E finalmente anche Phi-

lippe si prende una pausa e si
allontana dal suo crocifisso
per venirmi a rispondere
“ognuno ha la sua croce, una
fidanzata, una mamma, un
amico…” 

Ma voi chi siete? taglio cor-
to io.
“Siamo un’associazione cul-

turale che si chiama Fatti
d’Arte”…

In che senso?
“composti di arte”, pur facen-
do lavori diversi, sentivamo la
necessità di esprimerci, di pro-
durre qualcosa, dei fatti con-
creti, che la gente chiama ar-
te…

Quale arte in particolare?
Abbiamo capito che piuttosto
che farsi una delle tante so-
stanze che oggi circolano sul
mercato, era più interessante e
creativo “farsi” un quadro, una
scultura, un vaso, una canzo-
ne…

Quindi un modo diverso di
evadere dalla realtà?
Si, ma un modo creativo di
evadere, non fuggire. Un mo-
do attraverso il quale esterio-
rizziamo qualcosa che è den-
tro di noi, un vissuto, una cre-
denza, una speranza.

Qual è la vostra modalità di
produrre, di “fare” arte?

Ci incontriamo il martedì in
via Maestri Campionesi 22,
nel negozio Phil Good, che per
l’occasione si trasforma in ate-
lier di pittura e dove si rimane
a volte fino a notte fonda, al-
cuni vengono qui a scolpire,
dove si può fare più rumore, il
mercoledì alcuni si incontrano
per suonare nello studio di
musicista e pittore, ma presto
la nostra associazione affitte-
rà il locale qui accanto, più
grande di questo, dove potre-
mo fare tutto nello stesso luo-
go: scolpire, dipingere, suona-
re, danzare, invitare gente ad
unirsi al nostro entusiasmo e
tirar fuori quello che hanno
dentro. 
Nel negozio esponiamo già i

nostri prodotti e c’è un inte-
resse crescente per le nostre
opere. Alcuni di noi già ven-
devano, altri hanno iniziato a
vendere le proprie opere gra-
zie alla nostra associazione ed
è una gran soddisfazione…

Ma voi vi proponete come
professionisti?
Parafrasando una frase del
film Forrest Gump, io dico che
“artista è chi arte fa”. Più di
una persona, entrando nel ne-
gozio, ci ha definiti “nuovi im-
pressionisti”. Il desiderio di in-
contrarci e di fare arte insieme
nasce da un comune sentire,
da un desiderio di rinnovare le
nostre vite, in modo che ci sia

più condivisione,
più vicinanza. L’at-
mosfera che si crea
è bellissima e ci
diamo a vicenda la
forza e la costanza
per andare avanti e
dare il meglio di
noi stessi, ognuno a
modo suo e con le
proprie motivazio-
ni…

Obiettivi futuri?
Varie iniziative per
animare il quartie-
re, trovare una serie
di locali dove
esporre a rotazione
le nostre opere ed
esibirci anche dal
vivo. Per Natale or-
ganizzeremo una

festa per proporre i nostri “ar-
te-fatti” come regali di natale
alternativi…ma una festa fat-
ta d’arte!

E cioè?
Venite e vedrete! 

Carlo Ambrogi

L’associazione “Fatti d’Arte”
offre possibilità molto interes-
santi per i suoi associati, co-
me quella di usufruire di uno
spazio espositivo con vetrina
su strada e l’utilizzo di due la-
boratori.
Per informazioni, 
tel. 02 54122159, 335 6323003, 
e mail lokomotiv04@yahoo.it 

Fatti d’Arte (fa bene alla salute)
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P roseguendo la nostra
inchiesta, che ci ha por-
tato ad intervistare i re-

sponsabili di alcune delle più
importanti agenzie per la ri-
cerca del personale della zona
4, siamo approdati in viale
Umbria, angolo via Muratori
e abbiamo incontrato Alessan-
dro Lavezzari, responsabile
della Filiale di METIS S.p.A.,
società che ha un chiaro sotto-
titolo che ne spiega la mission
aziendale: lavoro in movi-
mento.
Prima di affrontare l’incontro,
ci siamo documentati sul sito
Internet della Società, dove ab-
biamo appreso che Metis è una
Agenzia per il Lavoro, nata nel
2000, che conta nel suo azio-
nariato investitori sia istitu-
zionali che privati, che ha una
capillare presenza sul territo-
rio, che può contare, al mo-
mento, su 150 filiali dislocate
nei principali capoluoghi ita-
liani e che ha sviluppato 9 di-
visioni specializzate per setto-
re merceologico e per gamma
di servizio, che vanno dalla te-
lefonia alla pubblica ammini-
strazione, dalla moda alla fi-
nanza. 

Grazie, Dr. Lavezzari per
averci ricevuto. La prima
domanda è: Metis ha appe-
na aperto una nuova filiale
in zona 4. Perchè?
“La decisione aziendale è sta-
ta dettata dalla constatazione
che si tratta di una zona di
grande passaggio e potenzia-

lità, dove non eravamo ancora
presenti, mentre lo siamo già
in altre quattro zone.”

Ovviamente le nostre do-
mande saranno relative a chi
da voi cerca lavoro. Vorrei
iniziare con la domanda che
ho già rivolto agli altri in-
tervistati e cioè: Che cosa si-
gnifica per la vostra orga-
nizzazione lavoro giovanile e
quale è l’età di riferimento?
E di conseguenza quale è l’e-
tà media dei vostri utenti?
“Le Agenzie per il Lavoro
quest’anno hanno compiuto
dieci anni di vita. In questi die-
ci anni di attività, sono stati in
primis i giovani che si sono ri-
volti a noi per muovere i pri-
mi passi nel mondo del lavo-
ro. Il 60% dei lavoratori che si
rivolgono alle nostre filiali, ha
infatti una età compresa tra i
18 e i 29 anni. Tuttavia nel cor-
so degli anni anche altre fasce
di lavoratori più maturi hanno
utilizzato i nostri servizi per ri-
entrare o riposizionarsi nel
mondo del lavoro. Questo so-
prattutto a partire dell’entrata
in vigore della riforma Biagi
in poi che ci ha permesso di
poter offrire opportunità lavo-
rative non solo a tempo deter-
minato ma anche a tempo in-
determinato.”

Si conosce quale è la percen-
tuale di lavoro interinale in
Italia rispetto alla forza la-
voro impiegata in totale?
“A differenza di altri Paesi eu-

ropei, in Italia la percentuale
non è alta: non arriva all’1%.
Questo per due ragioni: in Ita-
lia le Agenzia per il Lavoro
operano da soli 10 anni, a dif-
ferenza di altri Paesi in cui so-
no presenti da 30-50 anni.
Inoltre il contratto di sommi-
nistrazione del lavoro è, nella
maggioranza dei casi, un con-
tratto transitorio per un lavo-
ratore che, dopo un certo pe-

riodo di tempo, viene assunto
direttamente dall’azienda uti-
lizzatrice.”

Il lavoro interinale, i con-
tratti a termine portano ine-
vitabilmente al precariato o
hanno buone possibilità di
essere l’anticamera per en-
trare nel mondo di lavoro in
modo stabile?

“Dopo la prima missione di la-
voro in somministrazione, già
il 40% dei lavoratori viene as-
sunto stabilmente nelle azien-
de nostre clienti. La sommini-
strazione è una opportunità per
entrare nel mondo del lavoro,
per cambiare occupazione o
anche per crescere professio-
nalmente perché le Agenzie
per il Lavoro offrono corsi gra-
tuiti di formazione.”

Come è cambiato il mondo
di lavoro negli ultimi anni e
quali sono le prospettive per
un giovane?
“Il mondo del lavoro è certa-
mente molto cambiato; ma
non per forza in peggio. Forse
non c’è più il mito del “posto
fisso” di una volta, ma ci sono
più opportunità. Si pensi al
servizi per l‘impiego: sino a

10/15 anni fa non esistevano.
C’erano solo gli uffici di col-
locamento. Oggi gli stessi uf-
fici di collocamento si sono
trasformati in centri per l’im-
piego, ci sono le Agenzie per
il Lavoro, c’è Internet con i si-
ti di recruiting online. Insom-
ma per un giovane che si vuol
dare da fare ci sono più op-
portunità.”

Voi che siete “sulla strada”,
che tipo di rapporto avete, se
lo avete, con il cliente di pas-
saggio che entra nella vostra
agenzia d’impulso senza un
obiettivo preciso?
“Cerchiamo di capirne le esi-
genze e le qualità sia profes-
sionali che umane per potergli
offrire l’opportunità di lavoro
più adatta a lui.”

Quale è la percentuale di
stranieri tra i vostri utenti?
“Circa il 10%”

Sul vostro sito vi proponete
anche come sponsor sia per
iniziative sociali che cultura-
li e sportive. Può chiarirci
meglio questo interessante
aspetto della vostra organiz-
zazione? 
E cosa pensate della possibi-
lità di condividere, in futuro,
progetti ed attività , con gli
operatori della zona 4, di cui
ora fate parte con pieno di-
ritto ?
“Certamente. Metis sponso-
rizza diverse iniziative sporti-
ve e culturali, oltre a sostene-

re importanti cause sociali co-
me quelle di Emergency e del-
la Comunità di San Patrigna-
no. Inoltre attraverso una so-
cietà del gruppo, Partis
(www.partis.it), gestisce il per-
sonale di questi eventi. Partis,
ad esempio, qui a Milano, ge-
stisce tutto il personale dello
Stadio Meazza di San Siro nel-
le partite dell’Inter.”

Ed ora, per concludere, qua-
li sono i consigli che vi senti-
te di dare a un giovane che
deve affrontare un colloquio
di lavoro?
“Consigliamo di essere se
stessi. Non mentire mai. Valo-
rizzare al meglio le proprie
esperienze personali e le pro-
prie attitudini ed essere sereni.
Questi sono i migliori consi-
gli!”

Grazie a Metis, al Dr. Lavez-
zari e al suo staff che ci hanno
permesso con questa intervi-
sta di capire ancora meglio le
dinamiche, le prospettive e le
opportunità di lavoro per l’u-
niverso giovanile.
Tre mi sembrano gli elementi
che emergono più forti da que-
sto incontro: affrontare i col-
loqui con serenità ed essere se
stessi; non sognare il “posto
fisso” a tutti i costi; conside-
rare le Agenzie per il Lavoro
come consulenti non solo per
che offre il lavoro ma anche
per chi lo cerca. 

Francesco Tosi

Il lavoro giovanile: precariato unica speranza? terza puntata

N el 2006 la Regione Lombardia ha in-
vitato le organizzazioni del privato so-
ciale ad un “concorso di idee”, allo

scopo di progettare e realizzare interventi per
la promozione della COESIONE SOCIALE in
quartieri periferici di Milano. A questo invito
hanno risposto, per quanto riguarda il Quartie-
re Mazzini e l’area di Piazzale Corvetto, 16 en-
ti che già da tempo lavorano sul territorio: la
Cooperativa La Strada, Arci, l’Associazione
Ceas, la Cooperativa Dedo, Galdus, L’Asso-
ciazione La Traccia, la Cooperativa Martinen-
go, Martini Associati (Laboratorio di Quartie-
re), l’Associazione Giorgetti, la Cooperativa Li-
mes, l’Associazione l’Immagine, la Parrocchia
S. Michele e Santa Rita, le Suore di Carità del-
l’Assunzione, Auser, Asl Città di Milano ed il
Comune di Milano. 
E’ nato così ARCIPELAGO MAZZINI, un pro-
getto che offre una rete di interventi e oppor-
tunità a favore delle famiglie e degli individui
che abitano il Quartiere, in stretta collabora-
zione con il Consiglio di Zona 4.
Perché promuovere la COESIONE SOCIALE?
Perché nella nostra zona esistono molti pro-
blemi, ma anche numerose risorse: dai servizi

territoriali alle numerose associazioni e coope-
rative, dalla Parrocchia alle Scuole elementari
e medie, dalle associazioni spontanee di inqui-
lini ai comitati di quartiere, senza dimenticare
le persone e le famiglie disponibili a mettersi
in relazione con altri. Il valore di tutto questo
spesso si perde nelle differenze, nelle divisio-
ni, nei problemi quotidiani. In questo senso,
dunque, promuovere coesione sociale signifi-
ca influire positivamente sulla qualità della vi-
ta del quartiere e delle persone. Per questo ab-
biamo pensato ad un Arcipelago come metafo-
ra di questa iniziativa: tante “isole” insieme for-
mano una nuova realtà, migliore e maggior-
mente visibile.
Questo progetto offre due grandi possibilità:
aiuta le persone particolarmente in difficoltà at-
traverso interventi di operatori qualificati e spe-
cializzati; intende creare una vera e propria re-
te di rapporti tra le persone che vivono nel quar-
tiere Mazzini per migliorare, un poco alla vol-
ta, la qualità della vita. In questo modo ciascu-
na persona del quartiere potrà non sentirsi più
sola ad affrontare un problema, o potrà avere
l’opportunità di partecipare a nuove iniziative
o attività. 

Arcipelago Mazzini è entrato ormai nel terzo
anno di attività: esaurito infatti il primo finan-
ziamento regionale, le attività sono ora soste-
nute da una Fondazione.
Più di 50 famiglie hanno incontrato gli opera-
tori dell’Associazione l’Immagine e della Par-
rocchia S. Michele e Santa Rita, molte sono sta-
te aiutate dalla Cooperativa Martinengo e dal-
le Suore di Carità dell’Assunzione. Oltre 60 ra-
gazzi hanno avuto un aiuto nello studio alla Co-
operativa La Strada e all’Associazione Gior-
getti; altri hanno giocato e socializzato nei cor-
tili di Via dei Panigarola, Via Pomposa e Piaz-
za Angilberto con le animatrici dell’Associa-
zione La Traccia; altri ancora sono stati ac-
compagnati e sostenuti dagli psicologi del Ceas
o coinvolti nella realizzazione di murales nel
quartiere dagli operatori di Arci. 
Attraverso la scuola sono state coinvolte oltre
60 famiglie straniere ed i loro bambini grazie
ai laboratori della Cooperativa Dedo, mentre la
Cooperativa Limes ha aiutato 50 adulti stranieri
ad imparare la lingua italiana e ad integrarsi al
meglio in questo territorio; molti altri si sono
rivolti allo Sportello Immigrazione di Arci per
pratiche burocratiche di vario genere. Galdus,

infine, ha aiutato più di 60 persone a trovare un
nuovo lavoro o percorsi di formazione adatti
per aumentare le possibilità di impiego.
Il Progetto non si è, tuttavia, esaurito in queste
azioni. Il 20 settembre scorso, ad esempio, è
stato organizzato il “Mazzini Day”, una festa
con la partecipazione degli inquilini del Quar-
tiere Mazzini.
A breve verranno proposte, inoltre, alcune ini-
ziative sul territorio con il coinvolgimento dei
commercianti della Zona.

L’invito a tutti è quello di rivolgersi agli ope-
ratori ed agli enti di Arcipelago Mazzini, per
avere un sostegno o per partecipare e contri-
buire alle attività presenti e future. Come? Chia-
mando il numero verde già attivo 800 915551
per ricevere informazioni, segnalare bisogni,
proporre nuove iniziative; rivolgendosi alla se-
de della Cooperativa la Strada, capofila del Pro-
getto, in Via G.B. Piazzetta 2; visitando il sito
www.arcipelagomazzini.org o scrivendo una
mail ad arcipelagomazzini@lastrada.it   

Paolo Larghi 
Responsabile Progetto 

ARCIPELAGO MAZZINI: un progetto per costruire coesione sociale

Rammendi invisibili
Riparazioni - Tintoria tradizionale

Via Tito Livio, 20 - 20137 Milano
tel 02.55.18.58.39

La Boutique
del Rammendo

20137 MILANO
Piazzale F. Martini,1

Tendaggi a pacchetto, a pannello e classici
con posa in opera gratuita

ampia scelta di biancheria per la casa

Tel. 02 55010620
Fax 02 55010620

VETRAIO & CORNICIAIO
Sostituzione vetri di ogni tipo a domicilio

Vetrate termoisolanti e antirumore
Vetri per porte interne e finestre

Vetrine per negozi, specchi
Cornici in ogni stile - moderne e antiche

Via Arconati, 9 - ang. P.le Martini

Tel/fax 02 54.10.00.35 - Cell. 338 72.46.028

esegue ANCHE piccole riparazioni
(tapparelle, serrature, infissi, etc.)

Restaura e modifica mobili

ENRICO SCARAMUCCI
Via Pier Lombardo, 23 - 20135 Milano

335/5338835

FALEGNAME ESPERTO
Via Cadore 30 – tel 02 55020524

Voglia di nuovo look?
In un locale completamente rinnovato

DOGNINI Milano
ti aspetta con la nuova collezione autunno-inverno

Thriller de LʼOréal
Orari di apertura : lun-mar-mer-sab 9.00-19.00

Giovedì e venerdì 9.00-20.00
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La prevenzione continua 
Vista la forte richiesta di richieste di visite odontoia-
triche gratuite relative alla prevenzione dentale, il Cen-
tro estende la possibilità di fissare un appuntamento
fino alla fine di novembre 

COME E CHE COSA SI PUO’ PREVENIRE:
prevenire significa anche evitare che problemi già esi-
stenti diventino ancora più grossi; ad esempio: una
carie trascurata può portare alla perdita del dente;
placca e tartaro possono compromettere seriamen-
te il tessuto di sostegno del dente (piorrea) e di con-
seguenza perderlo, perché si ammala il suo sostegno.
• Lavare i denti dopo ogni pasto
• Usare il filo interdentale dove lo spazzolino non ar-

riva
• Effettuare 1 visita di controllo e una pulizia del tar-

taro 1 volta all’anno
• Non fumare e moderare la quantità di cibi nemici

dei denti

Semplici regole per prevenire o non peggiorare pic-
coli problemi….
Ma la branca odontoiatrica, oltre alle patologie di ca-
rie, parodontiti, stomatiti, afte e perdita dei denti,
presenta anche l’insidia del carcinoma orale, motivo
in più per sottoporsi alle importanti visite periodiche
soprattutto se si è fumatori e consumatori di alcolici
e super alcolici.

Le moderne tecniche diagnostiche e le recenti cono-
scenze in campo odontoiatrico ci permettono di pre-
venire e curare al meglio i problemi relativi al cavo ora-
le; ricordiamo infatti che l’odontoiatria cura tutta la
bocca, che è  costituita non solo dai denti, come spes-
so si crede: c’è infatti tutta la parte che non è  visibi-
le a occhio nudo, radici, osso, tessuti di sostegno, im-
portantissimi perché spesso i problemi nascono pro-
prio dove noi non vediamo, e le conseguenze pos-
sono essere importanti.
Un osso che si consuma spesso non dà nessun se-
gnale fino a quando il dente comincia a muoversi e
allora si tenta di correre ai ripari per non arrivare alla
protesi totale. Una radiografia delle arcate dentarie
serve per guardare dove l’occhio del dentista non ar-
riva, si riesce a vedere la radice del dente, l’osso e
una possibile infiammazione.  Si può fare così un pia-
no di cura adatto alle problematiche riscontrate.

PREVENZIONE PROTESICA
Anche una protesi totale, parziale o scheletrica ha bi-
sogno di prevenzione; facendo controlli periodici si
possono evitare danni alla struttura protesica e alla
masticazione. La protesi va trattata ancor meglio di
una dentatura normale perché  non solo ha anch'es-
sa denti che si consumano come quelli naturali, ma
ha in più un appoggio sulle gengive che va opportu-
namente controllato e adattato.
Che cosa succede o potrebbe succedere se non si
eseguono con regolarità i controlli necessari di pre-
venzione?
• La protesi può perdere adesione con la mucosa e

quindi cadere 
• può perdere stabilità e quindi dolere, flettersi o

rompersi 
• può appoggiarsi troppo su alcune zone creando in-

fiammazioni 
• può avere denti troppo consumati creando disagi

all'articolazione

In tutti questi casi andrebbe RIBASATA, cioè riporta-
ta alla giusta condizione aggiungendo della resina per
colmare gli spazi che si sono creati per il ritiro delle
gengive, evitando così spiacevoli inconvenienti come
ad esempio la rottura.

Per tutto il mese di novembre effettueremo 
gratuitamente  a bambini, adulti e anziani:

1. una visita completa della bocca effettuata con l’au-
silio della telecamera intraorale 

2. radiografia panoramica (se necessaria)
3. diagnosi e piano di cure dettagliato con preventivo
4. valutazione protesica

Prevenire è meglio
che curare

Ti aspettiamo 
Prenota al n° 2.54101670

Via Luisa Sanfelice, 8 (P.za Martini)
20137 Milano - Tel 02 54.10.16.70 - www.centrosanfelice.it

Urgenza 339.4256335 BUS: 66-90-91-92-93 TRAM 12
MM3 CORVETTO E LODI TIBB PASSANTE VITTORIA

CENTRO ODONTOIATRICO SANFELICE

U na cascata di coloratis-
simi coriandoli di pla-
stica scende veloce dal

tubo di un silos per finire in una
enorme “bag” di robusta tela
plasticata che ne contiene dai 9
ai 12 quintali, per essere poi tra-
sportata nelle aziende che li tra-
sformeranno in oggetti di uso
quotidiano come cassette per i
fiori, sedie, panchine, scivoli per
i giochi dei bambini e molti al-
tri oggetti di uso quotidiano.
Ci troviamo alla Ecorec, nelle
vicinanze dell’Ortomercato, do-
ve questa operazione viene ese-
guita anche due volte alla setti-
mana. Infatti la raccolta dei tap-
pi di plastica delle bottiglie che
utilizziamo quotidianamente,
così come ogni altra chiusura di
confezioni in plastica, si sta al-
largando e i contenitori pieni so-
no pronti per essere scaricati
nell’infernale macchina che li ri-
durrà in piccoli pezzi. La Eco-
rec, che opera in zona da 50 an-
ni iniziando come punto di rac-
colta e riciclo delle cassette del-
la frutta ritirate nei mercati, ol-
tre a proseguire in questo cam-
po, da qualche anno ha investi-
to nel settore della plastica con
la trasformazione di questo ma-
teriale. Un’attività che è finaliz-
zata anche ad opere di bene: in-
fatti sono molte le persone che
per conto di associazioni Onlus
provvedono a raccogliere questi
tappi (vedi l’articolo apparso su
Quattro di giugno), che poi por-
tano qui ricevendo in cambio un
contributo che va a realizzare le
iniziative della associazione. Un
concetto doppiamente vincente:
prima dal punto di vista ecolo-
gico con il riutilizzo abbastanza
lungo di un prodotto e in secon-
do luogo mirato ad aiutare per-
sone o finanziare progetti di di-

verso genere.
Seguiamo Enzo, uno dei pro-
prietari della Ecorec, che ci mo-
stra il nastro trasportatore su cui
un addetto rovescia uno dei con-
tenitori mentre altri due con-
trollano che materiali non ido-
nei non vadano a bloccare la
macchina che “grattugia” in di-
verse misure i tappi di ogni co-
lore e forma. “Abbiamo trovato
forbici, tappi di sughero, ogget-
ti in ferro e sempre tappi di me-
tallo” – precisa Enzo.
Poi, vengono spinti da una co-
clea e attraverso un tubo im-
messi in un silos, della capaci-
tà di 30 quintali, dove sono ri-
mescolati e ventilati in conti-
nuazione da un getto d’aria per

separarli dalla polvere e da altri
corpuscoli che finiscono in un
altro contenitore. A mano a ma-
no che avviene questo processo
da due finestrelle del silos si
controlla quanto materiale vie-
ne immagazzinato. Alla base in-
tanto, una serie di tubi magne-
tizzati provvede a trattenere i
pezzi di metallo sfuggiti al con-
trollo. Quando tutto il materia-
le è stato processato si esegue
un controllo della qualità, dopo
di che si procede all’inserimen-
to, come detto all’inizio, nelle
“big bags” e immagazzinati sot-
to una tettoia in attesa del ca-
mion che li porterà verso la
“fonderia”. Fin qui il processo
meccanico. C’è poi l’aspetto

ecologico-sociale di questo ge-
nere di raccolta. Attraverso la
raccolta dei tappi, infatti, si sen-
sibilizzano le persone alla pra-
tica del riciclo e dall’altra par-
te, si opera anche a fin di bene.
Quando le Onlus portano qui il
materiale viene loro riconosciu-
to un compenso che spesso a fi-
ne anno raggiunge cifre signifi-
cative. Alla Ecorec questa pro-
blematica del riciclo è molto
sentita ed Enzo è convinto che
basterebbe un minimo di buon
senso e di buona volontà per
contribuire a migliorare l’am-
biente. “Un comportamento che
dovrebbe essere insegnato ai
bambini fin dall’asilo” – affer-
ma Enzo - In questo modo, qua-
si per gioco, il bambino impara
e quando è grande cresce con la
consapevolezza di quanto sia
utile questo comportamento”. 

Sergio Biagini

QUALI RACCOGLIERE
I tappi da raccogliere sono
quelli delle bottiglie delle ac-
que minerali, delle bibite, del
latte, della nutella, dei cosme-
tici, dei detersivi, dei dentifrici
o altri tubetti, i contenitori de-
gli ovetti kinder, le scatole del-
le pellicole fotografiche e qual-
siasi altro materiale plastico
che riporta la scritta PE o PEHD.
Questo tipo è infatti più “pre-
giato” del contenitore che
chiude. Chi fosse interessato a
raccoglierli, magari accordan-
dosi con amici o condomini o
con il barista sotto casa, una
volta raggiunto un certo quan-
titativo può recarsi alla Ecorec
in via Tertulliano 86 (tel. 02
55011370) e consegnarli indi-
cando la associazione alla qua-
le destinare il contributo. 

Dai tappi di plastica alle opere di bene La prossimità 
ti chiama….

Il Comitato soci Coop Piazza Lodi e Rogoredo, con
Caritas Ambrosiana e il Consorzio Farsi Prossimo
promuovono un 

LABORATORIO TERRITORIALE
“La prossimità ti chiama…

nel quartiere di Corso Lodi”

Questo il programma del ciclo di incontri:
Lunedì 10 novembre ore 18.00 – 20.00 presso la
Parrocchia S. Pio V di via Lattanzio 60 
“La persona anziana in situazione di fragilità: qua-
li anziani, quali famiglie e quali problematiche in-
contriamo oggi nelle case”
Conducono: Laura Radaelli, Assistente sociale e Pre-
sidente Cooperativa sociale Bethlem, con la testimo-
nianza di Achille Gilardi, custode sociale referente.

Lunedì 17 novembre ore 18.00 – 20.00 presso la
Parrocchia San Luigi di Piazza San Luigi 
“I servizi di prossimità: quali sono e come funziona-
no”
Conducono: Antonella Castelli, responsabile Con-
sorzio Farsi Prossimo per i servizi di prossimità
con la testimonianza di Lina Scaruffi, Presidente del
Comitato soci Piazza Lodi-Rogoredo

Lunedì 24 novembre ore 18.00 – 20.00 presso la
Parrocchia S. Pio V di via Lattanzio 60 
“La rete dei servizi per le persone anziane del Co-
mune e dell’Azienda Sanitaria Locale”
Conduce: Luisella Albertoni, Coordinatrice dei
C.M.A. zona 4 del Comune di Milano

Lunedì 1 dicembre ore 18.00 – 20.00 presso la Par-
rocchia San Luigi di Piazza San Luigi 
“Motivazione ad essere volontario: come sviluppa-
re progettualità dall’esperienza”
Conducono: Giulio Valtolina, psicologo docente del-
l’Università Cattolica di Milano con la testimonian-
za di Mirella Noseda, volontaria Caritas, Associa-
zione Formica

Tutor per tutti gli incontri: Vittoria Molteni - Segre-
teria Anziani Caritas Ambrosiana

La partecipazione agli incontri è gratuita.



ILLIRICO 18 
Atelier delle idee

Via Illirico 18

IL CREATIVO CHE C’E’ IN TE
Corsi a carattere culturale e ricreativo per im-
parare nuove arti e sviluppare potenzialità ma-
nuali ed espressive: incontrandosi, socializ-
zando, coltivando interessi in un clima armo-
nioso e interattivo
DECOUPAGE e DECORAZIONI di Maurizia
Tornabene
IL FELTRO  e le sue declinazioni di Cristiana
di Nardo
I BIJOUX KALEIDOSCOPE  di Adriana Pa-
gnottelli
IL DISEGNO, L’ACQUARELLO, LA CAR-
TA di Beatrice Parodi

Per Info: atelier@illirico18.it tel 02 757787
I corsi si svolgono con frequenza settimanale,
quindicinale e/o con stage di approfondimen-
to nei weekend, secondo calendario.

SECOND-HAND STYLE
Via Friuli 61

CORSO TEORICO/PRATICO SUL VINTA-
GE creando per ogni partecipante un look vin-
tage personalizzato!
Sabato 13 dicembre dalle 11 alle 13 e dalle
14.30 alle 17.30. Quota di partecipazione: eu-
ro 40. Sconto del 10% per iscrizioni entro il 15
novembre. Per prenotazioni, inviare una mail
all’indirizzo: info@secondhandstyle.it o tele-
fonare dal martedì al sabato dalle 11 alle 19 al
numero 02 36552362. 

CIRCOLO ARCI CORVETTO
Via Oglio 21 

SCUOLA DI MUSICA
PRATICA STRUMENTALE:
Pianoforte, Chitarra classica, Chitarra folk,
Basso elettrico, Flauto traverso, Sassofono,
Clarinetto, Tromba, Flauto dolce
ATTIVITA’ DI GRUPPO
Teoria & Solfeggio, Corso di cultura generale
della musica, Consort di flauti dolci, Musica
d’insieme per fiati

Per informazioni ed iscrizioni, la scuola è aper-
ta nei giorni di lunedì e giovedì dalle 15.00 al-
le 20.00
Oppure telefonare: 331-1229993
Via Oglio 21 (Zona Corvetto - MM3 Brenta o
Corvetto) 

MONTI IN CITTÀ 
Libreria-enoteca 

viale Montenero 15 - tel. 02.55181790

VIAGGIARE  E  …  NON  PERDERSI !
Il corso avanzato sull’uso del GPS in monta-
gna (quota di partecipazione: 95 euro) si svol-
gerà il 6-13-20 novembre dalle ore 20.30 alle
22.30.  Sabato  15 novembre, uscita pratica di
un’intera giornata.
Docente:  Fabrizio Bellucci, Accompagnatore di
Media Montagna del Collegio delle Guide della
Lombardia. Per informazioni e prenotazioni ci si
può rivolgere direttamente in libreria. Program-
ma dettagliato sul sito www.libridimontagna.it

CENTRO CULTURALE 
ANTONIANUM

Corso XXII Marzo 59 - Tel. 02 733 327
www.centroculturaleantonianum.it 

Wagner, Bizet e Verdi
AMORE E MORTE 
TRA MITO E REALISMO
Tre conferenze a cura di Giancarlo Landini

Sabato 8 novembre - ore 15.30
RICHARD WAGNER Tristan und Isolde

Sabato 15 novembre 2008 - ore 15.30
GEORGES BIZET Carmen

Sabato 22 novembre 2008 - ore 15.30
GIUSEPPE VERDI Otello

BIBLIOTECA RIONALE OGLIO
Via Oglio 18

Martedì 11-18-25 novembre ore 18.30
CINEMA E LETTERATURA 
La dolce ala della malinconia
Tennessee Williams e il cinema

11 novembre: Questa ragazza è di tutti
18 novembre: Un tram che si chiama desiderio
25 novembre: Improvvisamente l’estate scorsa

CENTRO CULTURALE INSIEME
Salone “Cristo re”

via dei Cinquecento 1/a

Sabato 22 novembre ore  21
Raccontiamo un’opera
“ARIE  DAL  BARBIERE  DI  SIVIGLIA”
Compagnia Centro Culturale Rosetum

IL DIBATTITO
Circolo culturale

via Monte Cimone ang. via Varsavia

15 novembre ore 16.00
Inaugurazione della PERSONALE DI ER-
VALLO GIOVANELLI “Civiltà contadina”
Fino al 30 novembre

SINISCALCO ARTE
via Friuli 34 - tel  02.55.19.99.58

6 novembre – 6 dicembre
MARIO GIAVINO 
Looking Black for Colour 

Rassegna di trentatre opere su carta dell'artista
milanese, in cui convivono tecniche diverse, la
tempera e il legno, il multiplo e il pezzo unico. 
Nelle opere esposte il segno, mai radicalmen-
te astratto né illustrativo, è il protagonista as-
soluto delle composizioni e viene indagato nel-
le sue molteplici possibilità.
Orario di apertura: Martedi-Sabato 10-
13/15.30-19.30

GALLERIA RUBIN
via Bonvesin de la Riva 5

Caroline Lejeune
7 novembre – 9 dicembre 2008

La Galleria Rubin presenta per la prima volta
in Italia, il lavoro della pittrice francese Caro-
line Lejeune.  L’artista da oltre dieci anni si de-
dica al tema del paesaggio, lavorando con tut-
te le sfumature del grigio, dando vita a scena-
ri in chiaroscuro. I paesaggi dell’artista fran-
cese hanno un forte effetto ipnotico, sono viag-
gi mentali slegati dal reale, sono immagini e
tracce di un ricordo distorto dalle emozioni del-
la memoria.

Orario di apertura: martedì - sabato 14.30-
19.30 e su appuntamento. Ingresso: libero 
Informazioni: tel. 02 36561080 - email: in-
forubin@galleriarubin.com

LA CASA DELLA POESIA
Palazzina Liberty – Largo Marinai d’Italia

Giovedì 13 novembre, ore 21
"LA BELLEZZA TIRANNICA DELL'ERO-
SIONE" (LA POESIA E LA POETICA DI
YANG LIAN)
a cura di Tomaso Kemeny

Martedì 8 novembre, ore 21
“TIRIAMO LE RETI”, ARTE E INTERNET:
IL CASO WARBURGHIANA
a cura di Alessandro Broggi

Giovedì 20 novembre, ore 21
"LA NOTTE CHIARA" a cura di Cecilia Ghel-
li e Paola Zamboni
Alle letture dei poeti Maurizio Cucchi, Milo De
Angelis, Tomaso Kemeny,Roberto Mussapi, Vi-
vian Lamarque, Angelo Lumelli e Antonio Ric-
cardi seguirà un concerto di canto (musica e
poesia tra 800' e 900'), con la soprano Edit Za-
mir, al pianoforte Alba Gentili-Tedeschi.

Martedì 2 dicembre, ore 21
“POESIA EMERGENTE” a cura di G. Ma-
jorino, T. Kemeny e A. Mattìo
Letture di poeti giovani e giovanissimi.

LIBRERIA NUOVA 
SCALDAPENSIERI

Via Don Bosco di fronte al n. 39
Tel 02 56816807

www.nuovascaldapensieri.it 

Si avvicina il primo compleanno della Libre-
ria Nuova Scaldapensieri: il bilancio è positi-
vo, anche per le numerose iniziative che la li-
breria propone ai bambini ed agli adulti.
Anche quest’anno la libreria resterà aperta una
sera alla settimana, offrendosi come luogo di
incontro e proposta culturale per la zona. L’ap-
puntamento è alle 19.50 per un aperitivo of-
ferto e alle 20.50 per gli eventi.
La giorno di apertura serale è il martedì ed il
calendario prevede delle serate tematiche:  il
primo martedì di ogni mese vi sarà il vernissa-
ge di mostre d’arte; il secondo è dedicato ad
eventi e ricorrenze, all’approfondimento di te-
mi d’interesse ed attualità; il terzo martedì pre-
vede la presentazione di un nuovo libro alla
presenza del suo autore; infine, il quarto è de-
dicato alla presentazione di libri e/o film che
documentano realtà difficili e sostengono atti-
vità e progetti di associazioni di volontariato.

I PROSSIMI APPUNTAMENTI
Martedì 11 novembre: Superfesta per il pri-
mo compleanno della Libreria!!!
Martedì 18 novembre: presentazione del li-
bro di poesie “Transiti” di Duilio Papi
Martedì 25 novembre: Incontro con i curato-
ri del libro “Lettere al di là del muro” di Ste-
fano Apuzzo, Serena Baldini e Barbara Ar-
chetti, sulla realtà della Cisgiordania.

BIBLIOTECA CALVAIRATE
Via Ciceri Visconti ang Piazzale Martini

Sabato 8 novembre ore 10.30
“INDIZI DI LETTURA”
Lettura per la scuola elementare – Teatro del
Sole

Sabato 22 novembre ore 10.30
“SGUARDI”
Narrazione ispirata a L’inventore di sogni di
Jan McEwan 
Compagnia Teatrale Instabile  Quick
Età consigliata: scuola secondaria

BIBLIOTECA RIONALE OGLIO
Via Oglio 18

Sabato 22 novembre ore 16.00
Spettacolo teatrale “VALZER DI CARTA”
a cura della Associazione culturale SCALDA-
PENSIERI
Ingresso libero 

LE MARIONETTE 
DI GIANNI E COSETTA COLLA

Teatro della 14° - via Oglio 18 
tel 02 55211300

Fino a domenica 23 novembre
PETER PAN
di J. M. Barrie

Da sabato 29 novembre a lunedì 8 dicembre 
LO SCIMMIOTTINO COLOR ROSA
di Carlo Collodi

scolastiche ore 10 - sabato e domenica ore 15.30
- lunedì riposo - età consigliata: 3/10 anni
www.teatrocolla.org -  info@teatrocolla.org

CINEMA CORSICA
Viale Corsica 68

Venerdì 21 novembre ore 21
GUFOLOGIA
Spettacolo di Cabaret con Roberto Brivio

PARROCCHIA  
ANGELI CUSTODI
Sala “Marcello Candia”

Via P. Colletta 21 

21-22-29 novembre ore 21
domenica 23-30 novembre ore 15
COME  SI  RAPINA  UNA  BANCA

commedia in tre atti di  Samy Fayad

I biglietti gratuiti sono ritirabili presso la se-
greteria parrocchiale (lun-ven 9.30-12 e 17-18)
oppure prenotabili all’indirizzo in-
fo@compagniadegliangeli.org

POLITEATRO
Viale Lucania 18

Sabato 15 novembre ore 21
EL PIRATA DEL NAVILI
Compagnia teatrale “I CINCENT”

I biglietti, ad offerta libera, si ritirano presso
l’oratorio della Parrocchia Madonna Medaglia
Miracolosa viale Lucania 20

18
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TEATRO SILVESTRIANUM
Via Maffei 29 – tel 02 5455615

www.teatrosilvestrianum.it

Sabato 15 novembre 2008 ore 20.45
Compagnia Filodrammatica GALLARATESE
CH’ SADDA FA’ PE’ CAMPA’
(che si deve fare per vivere)
di Domenico e Massimo Canzano
Regia di Giovanni Melchiorri

Sabato 22 novembre 2008 ore 20.45
Compagnia Panvil Production
IL GIOCO DELL’AMORE E DEL CASO 
di P. Marivaux
Regia e traduzione di Dante Dalbuono

Ingresso: INTERO euro 10,00
RIDOTTO euro 8,00

PIM SPAZIO SCENICO
Via Tertulliano 68 – Tel. 02 54102612

7-10 novembre ore 21
Compagnia Itermini
INTERNO ABBADO
di Andrea Baracco e Giandomenico Cupaiuolo

14-17  novembre ore 21
Compagnia Capo Trave
ROBINSONADE
Regia di Luca Ricci

28 novembre- 1 dicembre ore 21
Compagnia Gogmagog
HAVE I NONE
Regia di Tommaso Taddei

TEATRO FRANCO PARENTI
Via Pier Lombardo 14 - Tel 02 59995206

11/23 novembre
MOLLY SWEENEY
di Brian Friel

regia di Andrea De Rosa
con Umberto Orsini, Valentina Sperlì, Leonar-
do Capuano

3/5 dicembre
UBU BUUR
dall’irriducibile Ubu di alfred Jarry 
drammaturgia e regia di Marco Martinelli

TEATRO OSCAR
Via Lattanzio 58 – tel 02 36503740

www.tieffeteatro.it

Fino al 9 novembre
I TRE DIARI
di Ingmar Bergman
adattamento e regia di Claudio Beccari
con Gian Carlo Dettori e Franca Nuti
produzione TIEFFE Filodrammatici Teatro Stabile

dal 11 al 23 novembre 
I Virtuosi di San Martino
5 IN CONDOTTA!
testi di Roberto Del Gaudio 
musiche di Federico Odling
con: Roberto Del Gaudio • voce
Federico Odling • orchestrazione e violoncello
Vittorio Ricciardi • flauto
Antonio Gambardella • violino
Dario Vannini • chitarra

dal 27 novembre al 14 dicembre 
FORMIDABILI QUEGLI ANNI
tratto dal testo omonimo di Mario Capanna
direzione artistica di Emilio Russo
con Giulio Casale

Orari: mart. giov. ven. sab. ore 21.00; merc. ore
19.30; dom. ore 17.00 

Offerta speciale per i lettori di QUATTRO
Telefonando allo 02 36503740 da martedì a
sabato dalle 16 alle 19 è possibile prenotare
i biglietti per gli spettacoli “5 IN CON-
DOTTA!” e “FORMIDABILI QUEGLI
ANNI” al prezzo speciale di 10 euro

TTEEAATTRRII

&

Inoltre potete sempre trovare Bomboniere e sacchettini per ogni occasione, Abiti da Sposa e da Sposo, 
Partecipazioni, Confetti, Articoli regalo, Argenti…..e tutto ciò che potrà servirvi per realizzare una cerimonia perfetta

38 | corsica – Viale Corsica 38 (ang. via Grasselli), Milano – Tel. 02.71.04.05.70 – www.38corsica.it

Sono lieti di invitarvi da Lunedì 17 Novembre
per un’anteprima di tutte le idee regalo per 
Natale 2008, dandovi la possibilità di fare 
i vostri acquisti anticipatamente con uno 

SCONTO del 10%

I l 22 ottobre Tieffe Compa-
gnia Stabile Teatro Filo-
drammatici - Teatro stabile

d’innovazione, ha presentato la
trentanovesima stagione teatra-
le presso la nuova sede in zona
4, il teatro Oscar di via Lattan-
zio 58.
Presenti all’evento, oltre al di-
rettore artistico Emilio Russo,
il team al completo della pri-
ma produzione “I tre diari” di
Ingmar Bergman: Franca Nu-
ti, Gian Carlo Dettori, Cinzia
Spanò , il regista Claudio Bec-
cari e lo scenografo Guido Bu-
ganza.
Grandi  nomi per inaugurare
questo nuovo percorso in uno
spazio rinnovato.
L’opera autobiografica è trat-
ta dai tre diari che tennero
contemporaneamente il regi-
sta, la moglie Ingrid e la figlia
dei due, Maria, nel momento
più tragico della loro vita in-
sieme. La malattia e morte
dell’amata Ingrid fu un even-
to disgregante per Bergman,
ma segnò anche un punto di
svolta nel suo modo di avvici-
narsi a tematiche sempre pre-
senti nel suo orizzonte artisti-
co, come quella della morte.
Lo spettacolo, in scena fino al
9 novembre, ci mostra un
Bergman umano, disperato, ri-
flessivo, sempre  acuto e pe-
netrante nelle sue più intime
considerazioni, ma anche at-
tonito e rassegnato  di fronte a
ciò che non si può penetrare,
ma solo accettare.
La stagione proseguirà con “5
in condotta”, una produzione
de I Virtuosi di San Martino,
in scena dall’11 al 23 novem-

bre. Il gruppo, che nel 2002 ha
ricevuto il premio nazionale
della critica, torna sulla scena
per riproporre nuovi “perso-
naggi –mostri” estrapolati dal-
la vita di tutti i giorni, con quel
particolare tono ironico ro-
cambolesco che li ha resi ce-
lebri. “5 in condotta” utiliz-
za e riformula il modello del
teatro-canzone per riafferma-
re l’avversione verso la disci-
plina dominante, verso ciò che
è luogo comune.
A seguire, dal 27 novembre al
14 dicembre, segnaliamo
“Formidabili quegli anni”
tratto dal testo omonimo di
Mario Capanna, spettacolo di
teatro-canzone sul ’68. A Giu-
lio Casale è affidato l’incarico

di rievocare la realtà di quegli
anni attraverso l’interpreta-
zione di alcuni brani e canzo-
ni, colonna sonora di un’epo-
ca dal forte slancio dinamico. 
La stagione proseguirà con
Lucia Poli ne “Diario di
Eva”, “Matematica con delit-
to”, una produzione PACTA
dei teatri e molte altre interes-
santissime proposte, tutte di
grande qualità, e sempre ani-
mate da una forte passione per
l’arte. E infine, per i lettori di
Quattro sarà possibile assiste-
re alle rappresentazioni di “5
in condotta” e “Formidabili
quegli anni” usufruendo di un
notevole sconto.

Francesca Barocco 

Da sinistra e dall’alto: lo scenografo Guido Buganza, il regi-
sta Claudio Beccari,  gli interpreti: Gian Carlo Dettori, Franca
Nuti, Cinzia Spano (Foto di Ksenia Cervetti)

Teatro Oscar: 
presentazione della nuova stagione 

ed esordio sensazionale
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Borio Mangiarotti s.r.l.
vende in

via Dossi angolo via Cena Milano

� Esclusivi appartamenti di varie metrature con finiture e materiali 
di pregio, soluzioni interne personalizzabili.
L’immobile garantisce benessere e qualità di vita oltre che massimi 
livelli di risparmio energetico. 

� Alta efficienza energetica
� Basso impatto ambientale
� Impiantistica all’avanguardia: caldaia a condensazione 

con contabilizzatori autonomi e pannelli solari
� Elevato isolamento acustico
� Predisposizione cablaggio.

� Box

� Unità commerciale indipendente di mq. 509

Le soluzioni impiantistiche e costruttive adottate nell'edificio

consentiranno di raggiungere valori di rendimento energetico

molto significativi collocandosi in "Classe A"

Per informazioni: 
Deim s.r.l.

Viale Gran Sasso n. 11 | Milano 
Tel. 02-20520102 | www.deim.it


